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APERTO IL COORDINAMENTO 
SOTTO IL SEGNO 
DEI PICCHETTI DI M/RAFIORI 

FIAT -La FLM 
promette: 
agli operai 
la decisione 
sugli obiettivi 

Nella relazione di Mattina 
sulla situazione generale, 

l'occupazione e il salario, non 
ci sono state molte cifre. 

Spetterà alle assemblee far sentire 
la voce delle richieste operaie 

TORINO, 6 - E' co
minciato og.gi a Torino nel 
salone dello IAOP ,.il coor' 
dinamento Fiat che ha all' 
ordine del giorno la defi
nizione di una piattafor
ma per la vertenza Fiat. 
TI segretario nazionale del
l'Fol::M Mattina ha tenuto 
subito a precisare che non 
c'è una piattaforma già 
definita, ed è poi passato 
ad una analisi della s.itua
zione economica generale, 
,premettendo che mai come 
oggi c'è bisogno del mas
simo di cambatti,vità, «per 
spezzare il cerchio che ri
schia di chiudersi attorno 
alla classe operaia". 

La situazione economi
ca - dice Mat,Dina - è 
caratterizzata da una ri
presa economica effimera, 
in cui sintomi positivi (piu 
8 per cento della -produ
zione, diminuzione dell 'in
flazione) si accompagnano 
ad un peggioramento dei 
salari rea'li e ad un peg
gioramento della situazio
ne generale. Il governo An· 
dreotti sta progettando dei 
provvedimenti che sono in 
linea con la strategia se
gui1a dagli altri governi, la 
raccolta di masse d.i mi· 
Iiardi da usare sema al
cun vincolo. Il reperimen
to di risorse da parte del 
governo non può essere 
una sce'lta neutra, il sinda
cato è favorevole al sor
teggio per accertare le e
vasioni fiscali, ma «re
spingeremo con ogni fvr
ma di lotta nuove tasse su 
busta paga". 

Dopo aver analizzato la 
struttura internazionale 
dell'IFI Fiat Mattina ha 
richiesto di conoscere dal· 
la Fiat non solo gli inve
stimenti in Italia, ma an
che quelli internazionali. 
Le conseguenze della tra
sformazione della F,iat so· 
no di vario ordine. Oltre 
alla maggior forza di con· 
trapporsi alle richieste del 
potere politico, si accom' 
pagnano fenomeni mono· 
nolistici incentrati sulla 
formazione di sub holding 

COMITATO 
NAZIONALE 

Il Comitato nazionale 
è convocato a Roma i I 
18 e 19 settembre. OdG: 
la situazione politica. 

COM MtSSIONE 
OPERAtA 

La commissione ope
raia nazionale è convo
cata per domenica 12 
settembre' a Roma, in 
via degli Apuli 43, al/e 
ore 9. 

con significative liquidazio. 
ni di aziende minori in 
più questo tipo di str~ttu
ra mostra una spaccata 
convenienza alla terziariz
zazione (vedi pro cretti spe· 
ciali). o 

Per la FLM il primo 
blocco di rivendicazioni è 
quindi: il quadro conosci'
tivo non solo sugli inve
stimenti italiani, ma anche 
sugli investimenti all'este· 
ro, secondo la ricerca di 
nuova occupazIOne, non 
solo andando a ricercare 
pezzetto per pezzetto un 
parziale reintegro del turn
over, ma avendo la capa
cità di porre , il problema 
dell'occupazione c o m 'e 
scelta prioritar.ia. Rispetto 
al settore auto, Mattina è 
ritornato sul problema 
degli stra<Jrdina,ri. L'FLM 
non ha nessun rifiuto pre
giudiziale sullo straordi, 
nario, ma vuole decidere 
volta per volta in relazio
ne a quanto stabilito per 
contratto e secondo la si
tuazione sociale. Il con· 
tratto prevede lo straor
dinario per condizioni «ec
cezionali», «noi non consi
deriamo come ecceziona
li - ha detto Mattina -
una maggiore esigenza di 
mercato, e quindi rifiutia
mo questi straord~nari, 
come li rifiutiamo per la 
situazione italiana che ve
de due milioni di d1soccu
pati », E' passato poi ,ad 
esaminare in particolare la 
situaZ'Ìone della 127. «At
tualmente la Fiat produce 
1.400 Fiat 127 al giorno, 
prima ne produceva 1.600, 
ma sui tabelloni è previ
sta una produzione di 
1.750. Questo vuoI diTe che 
ci sono !!rosse carenze di 
organico -alla Fiat, e noi 
chiediamo che queste c;;!
renze di organico vengano 
affrontate con nuove as
sunzioni ". Non basta 
chiedere nemmeno la ria
~ertura del turn-over, Mat
tma ha chiesto il reinte
gro almeno parziale di tut· 
te le quote di occupazìo
ne che sono state perse 
negli ultimi anni. Ha det
to Mattina: «io Don so
quanto è stato il calo 
di occupazione alla Fiat in 
quest i ultimi anni, un com
pagno prima diceva 14 
mila, io non so se questa 
cifra è giusta, ma sicu 
ramente sono molte e mol
te migliaia". Sempre sul 
problema dell'occupazione 
Mattina ha ribadito l'ipo
teS'Ì del 6x6 per gli sta· 
bilimenti meridionali, ed 
è passato poi all'elenco 
dei vari investimenti che 
l'FLM ha intenzione di 
chiedere alla Fiat 

E' stato poi richiesto il 
superamento di alcune for
me di appalto interno, e si 
è 'p~rlato di decentramen· 
to produttivo, di amplia
menti e di rrconversioni. Il 
secondo blocco di riven
dicazioni rigua.rda la con-

cOl1thnua a pag." 
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Anche a Seveso si muore 
di aborto clandestino! 

Maria Chirmi, 23 anni, due figli, è morta sabato 
all'ospedale di Desio per intossicazione. Aveva fatto una lunga trafila 
per consultori, assistenti sociali, ospedali, ma senza risultato: 
gli avvoltoi della "difesa della vita" possono esserne contenti! 
Ora che Maria è morta l'ospedale di Desio ha annunciato che 
di accogliere le donne che vogliono abortire 

si degnerà 

Questa è la propaganda che Comunione e Libera
zione, con l'alta partecipazione del vescovo di Milano 
Colombo, fa a Seveso, tra le famiglie degli sfollati, nei 
consultori, tra le donne. Parlare -di « difesa della vità 
umana» a chi teme per la propria, per quella dei propri 
figli, per quella dei nascituri, insegnare la rassegna
zione a chi ha tutte le ragioni del mondo per protestare 
e per lottare contro i responsabBi della situazione di 
Seveso, è tutto quello che gli avvoltoi clericali sanno 
fare, Una donna è morta per aborto, e con raro senso 
dell'opportunità il professor Agnes dell'Azione Cattolica 
dice che a Seveso a proposito di aborto terapeutico « è 
in atto un autentico terrorismo psicologico». Il terro
rismo in effetti c'è, ma è contro le donne che' come 
Maria Chinni volevano abortire e non ci sono riuscite 

attraverso i canali ufficiali e hanno dovuto nplegare, 
come sempre, sulle pratiche clandestine, sugli intrugli 
velenosi, pagando con la propria vita, i grandi discorsi 
sul « rispetto della vita ". E, come se non bastasse, anche 
dopo morte trovano quakhe medico che vuole scari
care le proprie responsabilità su chi ormai non può 
più parlare. Così dopo aver tentato di tenere nascosta la 
notizia per tre giorni (Maria Chinni è morta sabato 
notte), oggi ci sentiamo dire che non è certo che Maria 
sia morta di aborto. Ma questi campioni di fariseismo 
dell'ospedale di ~sio, si smentiscono da soli JSolo ora che 
Maria è morta, improvvisamente hanno deciso di- prati
care l'aborto terapeutico nel loro ospedale_ 

articolo a pagina 2 

PCI E GOVERNO: 
POLITICA DEI PICCOLI PASSI 

ROMA, 6 - La terza 
commissione del Comitato 
Centrale del PCI ha reso 
noto un documento elabo
rato in conclusione del di
battito sulla situazione eco· 
nomica e il programma del 
governo. 

I! documento non aggiun
ge quasi nulla a quanto 
già noto ed è di una geo 
nericità da far invidia ad 
Andreotti, il quale ha otte
nuto la fiducia e la non
sfiducia in parlamento pre
sentando un programma 
più vago e generico possi
bile, e relegando invece a
gii atti concreti del marte. 

dì - giorno in cui regolar
mente si riunirà il consi
glio dei ministri - il COffi. 
pito di entrare nei dettagli 
tecnici. 

Il documento del PCI ri
corda la gravi tà della crisi, 
il carattere effimero della 
ripresa, riconosce la prio
rità della lotta all'inflazio
ne - è un omaggio reso 
a Giorgio Lamalfa, che nel 
dibattito aperto su "Rina
scita" aveva accusato il 
PCI di sottovalutare que
sto punto - fissa le prio
rità della politica econo
mica, mettendo significati
vamente al primo posto il 

fondo per la riconversione 
industriale {soldi da dare 
ai padroni) ed al secondo 
il deficit della finanza lo
cale (soldi da togliere ai 
proletari), dichiara il pro· 
prio ris'Petto per le cosid
dette « compatibilità» (con
dizioni del bilancio dello 
stato, vincoli della bilancia 
dei pagamenti, indebita
mento con l'estero). 

La parte operativa del 
documento è contenuta 
nelle proposte finali , rela· 
tive al bilancio dello stato 
e consistenti nella riduzio
ne delle spese « non essen
ziali », degli sprechi e del· 

le degenerazioni parassita
rie, nella valutazione dei 
deficit delle aziende pubbli
che per stabilire quale quo
ta di esso vada colmata at
traverso l'aumento delle 
tariffe, nella legge sos ti tu
tiva del cumulo fiscale (di. 
chiarato illegittimo dalla 
Corte Costituzionale) e, 
più in generale, nella lotta 
contro l'evasione. 

Una postilla viene fatta 
sul problema della benzi
na, ad un cui aumento 
« che -prescindesse dalla 

-proposta di un doppio prez
zo" il PCI ' si dichiara con

continua a pago 2 
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6 milioni in due giorni 
La sottCiscrizione è tornata ad avere il suo spazio sul giornale, 

sei milioni in due giorni, un lungo elenco di nomi e di sezioni dimo
stra che la mobilitazione si è estesa, che i compagni si stanno impe
gnando per tenere in vita il giornale. E' un buon risultato che ci 
permette di essere nuovamente in edicola, di rafforzare la fiducia di 
tutti e di cominciare a pagare la cambiale in bianco di cui parlavamo 
sabato, 

Il primo passo per risolvere tutti i problemi che abbiamo di fronte 
l'abbiamo fatto, ma non possiamo illuderci che basti, la nostra crisi 
è particolarmente grave, sia perché è determinata da un lungo periodo 
di stasi nella sottoscrizione, sia perché in questo periodo in cui stiamo 
trasferendoci dalla vecchia tipografia alla nostra, le scadenze che 
dobbiamo affrontare sono tante e tutte inderogabili. 

Il giornale è in edicola, si tratta di iavorare perché continui ad es
serci anche nei prossimi giorni. Questo vuoi dire riuscire a portare 
avanti questa mobilitazione là dove ha già dato risultati, iniziarla al più 
presto dove ancora stenta. 

Tutte le situazioni, tutti i compagni devono essere presenti nel
la sottoscrizione, solo così riusciremo a raggiungere la cifra di 50 mi
lioni che ci è necessaria in questo mese. 

Andreotti ha gustato la rabbia contro le speculazioni 

I proletari friulani. 
non ce la fanno 
pio ad aspettare 

La situazione è drammatica: 
imponiamo inizia~ive di ricostruzione immediata 

per impedire che un popolo sia sparso 
tra il Canada e l'Austraiia 

ingannare e nei s'Uoi car
telli metteva insieme il 
presidente della regiO'l1e 
Comelli, l'ex commissario 
straordi,nal'io Zamberletti 
e i'l 'neo primo ministro 
Andreotti. 

Il PCI invece sembra 
che abbi'a un unico ob
biettivo: di·fendere l'ope
rato dei comuni, attaccare 
- giustamente, ma con 
una operazione palesemen-

te strumentale e sulla te· 
sta dei terremotati, - la 
giunta regionale, difende, 
re e sostenere il governo. 
A questo proposito i com
menti dell'Unità di oggi so
no unore1di bi li. « Personal
mentc Andreotti ha mo
strato di non temere e di 
non disdegnare di scender 
tra la gente ". Infatti lo 
abbiamo visto trascinato a 

ctmtinua a pago Z; 

Carceri: la repressione non ferma 
il movimento dei detenuti 

, 
-' 
ì 

UDINE, 6 - Andreotti 
ha fatto la sua prima usci
ta ufficiale ed ha avuto un 
'pr~mo saggio di quello 
che lo aspetta. A Tarcen· 
to, a Gemona, a OSOp.p8 
i friulani lo hanno atte
so, dopo una notte passa
,ta a cercare di svuotare 
le tende dall'acqua che ca
deva a diIrotto, con i loro 
cartelli" con i loro slogans , 
con ,la precisa volontà di 
uti'lizzare Ila visi,ta del pri
mo minism-o per rruanciare 
la mobilitazionc c la lotta. 
E Andreot.ti J;t.a dovuto in
cassare e percorrere stra
de secondarie per sfuggire 
al blocco deHa Pontebba
na, è usci to di soppiatto 
da una pont a secondarIa 
della casel'ma Goi per sfug
gire alla gente che lo aspet-
1ava fuori da un'ora, si è 
fatto aprire la strada dai 
suoi goriUa ad Osoppo. 

Adesso sui tetti delle 
Nuove lottano le dQnne' 

Tutti i giornali riporta
vano ieri la frase s.torica 
di Andreotti: « Se fossi nel
le loro condizioni anche 
io protesterei "_ Ma la gen
te del Friuli non si lascia 

A S. Vittore 3 detenuti feriti 
dalla P.S_, ma l'agitazione si articola 

in nuove forme di lotta 

Un cialtrone e il suo partito 
TORINO, 6 - Ancora 

detenuti s.ui tetti alle Nuo
ve di Tori,no. Questa vol
ta si tratta di un gruppo 
di donne che passando ad 
una· azione di lotta aperta 
Jimosm-ano nel modo mi
glire che alle Nuove nes· 
suno può pensare di ave
re ohiuso con il manganeì. 
lo e il mj t ra una parti ta 
che i detenuti vogliono a· 
perta fino al raggiungimen
to dei loro obiettivi fonda
mentali. 'Le donne che ieri 
sera sono salite sui tetti 
in realtà hanno preso lo 
spunto, come scmbra, più 
dal rifiuto della repressio
ne che in questi giorni si 
sta scatenando in modo 
brutale dentro il carcere, 
che dal proposito di co.n
t·inuare la 10Ha interrotta 
,l'altro gior>no per lo sgom
bero poliziesco_ Ma anche 
questo, che fa stol'Cere il 
naso ai giornalisti revisiO
nisti e di ogni sorta, è 
per noj il migtlior segno 
che la situazione alle Nuo
ve è reaLmente « incontrol
labile ", e che dalla massa 
dei detenuti partono le più 
diverse azioni di lotta pur
ché non si metta a tacere 
quanto è successo negli ul· 
timi giorni: trattative in
concludenti e d~latorie con 
le autorità, 'Prima la [ac
ciapaternal·istica poi quel-

la più brutale degli orga
nismi locali e ministeriali 
« addetti ai lavori ", provo
cazioni di ogni sorta da 
palTte degli agenti di custo
dia, violenze anche contro 
le donne, pestaggi ingiusti
ficati sui tetti eden tro i 
bracci, e la «consegna» 
nelle ceJ.le, in questi gior
ni, per tutti i detenuti. Antonello Trombador~ 

parlamentare e dirigente 
del PCI, ha fatto ospita
re dal Corriere della Se
ra di domenica un inter
vento dal titolo « E' sba
glia/a l'insurrezione con
tro Freda e Ventura ". Il 
testo peggiora di molto 
il titolo. Trombadori la
menta che le autorità di 
governo non abbiano mos
so un dito per rimuovere 

il blocco del porto del 
Giglio. Egli è preoccupa
to dalle condizioni dello 
«spirito pubblico" (sicf) 
in J talia, « e particolar
mente sul rispetto della 
legge, prima ancora che 
per vigore ed autorità, 
per spontaneo consenso 
dei cittadini ". Dopo di 
che Trombadori accredita 
le autodefinizioni politiche 
che Freda e Ventura dan-

NAPOLI. Manifestazione per il Libano 

Martedì 7 ore 17 - concentramento a piaz
za Mancini corteo e comiziO' a piazza Matt~ot. 
ti. Parla un rappresentante dell'OlP, Alla Ma
nifestazione indetta da Medicina democratica, 
hanno aderito LC, AO, PDUP, AC, OCml. MLS 
FLM, ARCI-UISP, PR, Psichiatria democratica, 
PSI, Cristiani per il socialismo, Gioventù acli
sta, rivista « il tetto ", PCd'l (mI), Circolo di 
unità popolare « 4 giornate ». 

no di sé, per argomenta
re che l'opposizione alla 
ospitalità ai due è stata 
« un indice d i q uella in
sensibilità alle regole del
lo stato di diritto che 
da più parti si concorre 
a creare". Bisogna oolla
barare all'ordinanza catan
zarese, dice Trombadori, 
e si gioverà così «all'au
torità delle istituzioni "_ 
Quanto ai cittadini del 
Giglio, non devono fare 
altro che attenersi al «re
golamento del domicilio 
obbligato». La filosofica 
conclusione che suggella 
l'articolo di Trombadori è 
che ogni favore nei con
fronti della costruzione di 
« contropoteri» fa il gio
co «della reazione fasci
sta o giù di lì". 

Ora, non val la pena 
di dedicare molto spazio 
alle opinioni - individuali di 
Trombadori. Esse sono un 
concentrato, non d i c o 
di « liberalismo ", come 

Trombadori stesso sostie
ne, ma di spirito forcaio

'lo, di disprezzo per il po
polo - per la gente del 
popolo in carne e ossa, 
non per l'idea - di sac
centeria leguleia. La stes
sa forma provocatoria che 
assumono gli interventi di 
Trombadori è intenziona
le, e svela la sua natura 
di saltimbanco della clas
se dominante, infantilmen
te desideroso di «scanda
lizzare il proletario» e di 
far felice il padrone. C'è, 
come ultima osservazione, 
il fatto che questo cial
trone ha avuto un passa
to antifascista militante 
caratterizzato da azioni di 
rilevante coraggio. Non è 
argomento di poco conto, 
ma rischia di essere un' 
aggravante. Un buon. pas· 
sato ,( ,,, < Il i(/"Cf(/f'l/ç

sa re per Wl p,-"\,,it/lU pre· 
sente; è anzi un impegno 
a essere all'altezza di ciò 
che si è riusciti ad esse-

re in altre circostanze. In 
questo, Trombadori è mi
serabilmente fallito, e dio 
l'abbia in gloria. Ma: la 
questione ha un aspetto 
assai meno personale, le
gato al fatto che Trom
badori dice le sue por
cheri'e come {!sponente 
del PCI, e soprattutto al
la sostanziale concordia 
- stile a parte - fra 
quelle porcherie e la li
nea politica del PC'. Una 
concordia che non è oscu
rata dal trafiletto con cui 
l'Unità, segnalando le rea
zioni di sdegno pervenu
te da militanti seri o al
meno più pudichi, dichia
ra quelle di Trombadori 
«opinioni personali". L' 
Unità aggiunge comunque 
che è stato bene che si 
abbandonasse l'opposizio
ne ad (l,cogliere i due fa
~à.;(i, 

La verità è che Trom
badori ha detto svergo-

Continua a pag.2. 

La mancanza di distru
zioni rilevanti da parte dei 
detenuti 'dentro il carcere 
non ha potuto giustificare, 
almeno per adesso, che si 
passasse a tra.tferimentì 
di massa,ma su quest.D 
punto nop.. 'Vi è niente di 
definitivo finché non si co
nosceranno le intenzioni 
del nuovo direttore del 
carcere, tale Dotto, già di
rettore della scuola di a
genti di custodia di Cairo 
Montenotte, il quale sem
bra abbia GlVlUtO a che fare 
con la rivolta del carcere 
di Alessandria, dove i CC 
di Dalla Chiesa interven
nero contru detenuti e 0-
staggi facendo una strage. 
Liquidato il direttore Can
getti, ritenuto troppo ami
co dei detenuti, si è scel
to l'uomo forte. Una desi
gnazione che rtbadisce do
ve vada a 'parare il pro
gramma governativo sUlla 
questione delle carceri: re-

canti/ma a pago ' 



2 - LO T1 A CONTINUA 

Il PROCESSO fISSA'TO PER IL 15 SETTEMBRE 

Ora non b~stapiù che Margherita 
sia liberato. Devono entrare 

• 
In galera i dirigenti del II· Celere 
Dopo il successo della mobilitéjzione, si prepara per il 14 una grande manifestazione 

'PADOVA, 6 - Il caso 
Margherita sta sempre più 
uscendo dal controllo di 
chi lo ha provoca to - ge
rarChie della pubbli'oa si
curezza e magistratura Ini
litare - altre 30 comuni
cazioni giudiziarie infatti 
sono state emes·se contro 
altrettanti appartenenti al 
2° celere, 'sembra che la 
ma§gior parte siano per 
gli agenti che avevano 
partecipato allo sciopero 
del rancio di akune set6-
mane fa. poche altre in 
seguito alle rivelazioni del 
capitano Margherita. 

Gli ultimi avvenimenti 
dimostrano che quC'sto ca
so va sempre più configu-

randosi come uno scontro 
politico non solo sulla pos
sibf.lità· di costruire un sin
dacato non corporativo 
della PS, ma anohe tra 
chi vuole che la Celere ri
manga quello strumento 
uti1e e maneggevole della 
politica anti'popolare de
mocristiana, mantenendola 
quindi al di fuori di ogni 
progetto di riforma, e tra 
coloro che la vogliono far 
scomparire del tutto così 
come tutti i reparti dena 
PS smilitarizzati e usati 
per la repressione nelle 
piazze. 

Dopo la rivelazione del 
capitano Margherito richie
dere la sua libertà signi-

Alcuni entrano nel PCI 

fica anche mobilitarsi per
ché i comandanti di quel 
reparto siano messi sotto 
inchiesta, perché vengano 
sospesi dal servizio ed e
purati; ormai dietro aHa 
richiesta della libertà per 
il capitano e il suo pro
scioglimento da qualsiasi 
aocusa c'è lo scontro sul 
problema centrale della 
democrazia nelle forze ar
mate con le gerarchie mi
litari, con i~ ministero de
gli interni, con il governo, 
e gli equilibri che gli per
mettono di avere gli ap
poggi per governare. 

Di questi temi si è di
scusso nelle iniziative -
tenute negli ult1mi giorni 

Escono dal PDU.P 
24 militanti e dirigenti 

Claudio Sassi, del Co· 
mitato Centrale del PdUP; 
Roberto Buonamici, Otel
lo Ciavatti, 'Paolo Neroz
zi, della segreteria bolo· 
gnese e altri 20 compa
gni, fra cui 4 membri del 
direttivo e aicuni operai 
della Sasib, si sono di
messi dal PdUP; aleuni 
hanno dichiarato anche di 
voler entrare nel PCr. 
Chiara Risoldi, del Diret
tivo, in una lettera alla 
segreteria bolognese, ha 
dichiarato che, a suo av
viso, non esiste più spa-

zio a smIstra del PCI e 
ha anche criticato il tipo 
di dibattito interno del 
PdUP. Altri 19 compagni 
hanno inviato ' un docu
mento politico che inizia 
affermando che ({ dopo il 
20 giugno, la forte .avan
za ta delle sinis tre e la 
tenuta elettoralé della DC 
dimostrano !'insufficienza 
dell'analisi della società 
italiana compiuta d a I 
PdUP, che lo ha indotto 
a sopravvalutare gli ele
menti di disgregazione pur 
presenti nel blocco bor-

Ferrovieri: La FI'SAFS 
dichiara sciopero di 24 ore 

per il 13 settembre 
ROMA, 6 - Per il 13 

,;ettembre la FISAFS, il sin
dacato autonomo delle 
ferrovie, ha dichiarato 
uno sciopero ·di 24 ore co
me prima manifestazione 
di lotta per il contratto. 
Le richieste della FISAFS 
sono le stesse dell'agosto 
'75 e cioè centomila lire 
di aumento uguali per tut
ti (non se ne conosce la 
reale distribuzione nelle 
varie parti del salario). A 
qUesta nuova iniziativa del 
sindacalismo autonomo 
unita a dure dichiarazioni 
di Pietrangeli -:- segreta
rio generale della FISAFS 
- clle ha boriosamente di· 
chiarato di voler « fare 
scioperi più duri che ad 
agosto del '75 ", ha rispo
sto immediatamente e con 
preoccupazioni la segrete
ria dei sindacati unitari 
SFI, SAUF.I SIUF. Questi 
si sono affretta ti a dire 
che il 9 settembre è ~à 
convocato un incontro tra 
i "indacati e il ministro 
del trasporti e che sono 
arrivati ad accordo tra d ì 
.loro per chiedere 25.000 
lire mensili di aumento 

come acconto sui futuri 
miglioramenti, a partire 
dal l. luglio '76. 

La divisione tra SFI, 
SAUFI e SIUF sulla piat
taforma contrattuale non 
ha coinvolto che in par'te 
i ferrovieri nella d~scussio
ne, favorendo un certo 
sbandamento nella catego
nia e la ripresa del sinda
calismo autonomo. La FI· 
SAFS in questo anno ha 
visto aumentare i consen
si da parte delle qualifi
che più alte delle ferro
vie: da 15.000 iscri tti e 
simpatizzanti si è passati, 
-prendendo come esempio 
la elezione delle commis
sioni interne, a 21.000 ade
renti. Nel corso dell'anno 
è cresciuta però in tutta 
la categoria, a partire dal
le >fabbriche ferroviarie 
protagoniste della discus
sione contra.ttuale che ha 
portato alla divisione dei 
sj ndaca t i unitari, la co
scienza del ruolo demago
gico della FISAFS nella 
vita ferroviaria, della stru
mentalità dei suoi obietti
v3. 

ghese». I tre membri del
la segreteria - secondo 
quanto scrive Il Manife
sto di sabato - hanno 
sem'Jlicemente comunicato 
la propria decisione di 
entrare nel PCI, rifiutan
do ogni discussione in 
merito. Sempre secondo 
Il Manifesto di sabato, 
questi compagni non ave
vano condotto battaglie 
politiche o ({ sollevato ele
menti problematici di fon 
do", in precedenza, tali 
da far prevedere quesle 
decisioni. Ana'logo giudi
zio è espresso in un co
munica to del direttivo del 
PdUP bolognese. 

In una dichiarazione ri
portata dall'Unità di do
menica Renzo Imbeni, se
gretario del PCI bologne
se, sembra invece coglie
re una continuità sia pu
re «non lineare" - fra 
le scelte di questi mili
tanti e dirigenti e le scel
te degli ultimi anni del
!'intero PdUP bolognese 
(cita, fra l'altro, le scelte ' 
di esso rispetto ai decrè
ti delega ti, la scelta di 
votare per il PCI alle ele
zioni amministrative del 
giugno '75, oltre che «una 
crescente acquisizione dci 
termini essenziali della 
ispirazione unitaria e de
mocratica» del PCI ri
spetto alla kmatica anti· 
fascista e alla difesa del
l'occupazione). Oltre a ciò 
tutta la dichiarazione di 
Imbeni è volta a dare 
grande risalto alla «crisi 
dei gruppi", ben al di là 
del «caso" di Bologna: 
un tentativo scoperto di 

. affermare la giuslezza del
la linea del PCI (senza 
troppe preoccupazioni di 
analisi), di fronte a una 
base attraversata da pro
fondi dubbi e preoccupa
zioni, in una città in cui 
l'intero gruppo dirigente 
del PCI ha avuto recente
mente un ricambio forse 
senza precedenti. 

Il padrone - massa 
La difesa dell'impresa, 

inalberata dal PC] come 
una bandiera, è approda
ta dove doveva approda
re. 

Domenica 5 settembre, 
unitamenle ad una altra 
trentina di quotidiani di 
ogni risma politica, l'Uni
tà ha. pubblicato U/1 enor
me avviso a pagamento 
della Monledison (Cefis) 
che suona così: «150.000 
lavoratori e 250.000 azio
nisti, più le loro famiglie, 
più J20.000 piccole, medie, 
grandi imprese che lavo
rano con noi, più i loro 
dipendenti, più le loro fa
miglie. Siamo una realtà 

di massa. E' tempo che 
tu ci conosca meglio" 
firmato, il padrone. Se
guendo la stessa logica, 
anche i lager nazisti, che 
potevano vantare milioni 
di deportati e decine di 
migliaia di aguzzini, po
Il'cbbero Cl,spirare alla 
stessa pubblicità: «Siamo 
Ulla realtà di massa". 

Pubblicità? Qui non si 
tratt a né di far conosce
re, né di «spingere» Il 
consumo di qualche pro
dotlO. La pubblicilà viene 
fatta direttamente al pa
drone. Il Corriere della 
Sera ci informa: l'inser
zione è la prima di una 
serie (cioè ce ne saranno 
molte altre) tesa a «ven
dere» l'immagine di un 
Cefis benefattore sociale. 

II progetto - a della 
del Corriere era in 
cant iere da molti anni, 
ma è stato tradotto Ù1 
pratica e presentato 
pubblicamente - solo ora. 
Tra le righe si legge in
vece - cosa peraltro fa
cilmente comprensibile -
che la Montedison ha pre
so questa iniziativa pub
blicitari{j per «influenza
re » l'opinione pubblica in 
v isla di due scadel1ze: /' 
i111minellie verlenza azien
dale - l/11a delle quattro 
grandi - e soprattutto le 
decisioni del governo An
dreolti relative all'assetto 
inter110 del gruppo, da 

tempo in stato pre-falli
mentare; per uscire dal 
quale Cefis rivendica co
spicue iniezioni di dena
ro pubblico. Le quali po
tranno servire, oltre che 
a comprare, direttamente 
o tramite Rizzoli, qualche 
altra testata, anche a pa
gare le inserzioni presso 
i giornali che restano for
malmente «indipendenti". 

L'i11serzione è dunque 
diretta a procacciare, più 

·che il sostegno di una 
fantomatica opinione pub
blica, che non si lascia 
certo commuovere dagli 
slogans di Cefis quello 
dei giornali e delle forze 
politiche che li sostengo
no. Nel caso de/l'Unità, il 
sostegno del PCl. Non c'è 
bisogno di essere «vendu
ti ", quando si c011divido
no i fini, nel 110::,fro caso 
la difesa dell'impresa -
quella che c'è, non quel
la che dovrebbe esserci 
- anche una pubblicità 
puramente politica, come 
quella della Montedison, 
non I?uasta. 

Un'ultima cosa. Dome
nica c'era una certa at
tesa per il docwnenlo del
la commissione eCQrlO111 i
ca del PCl di cui l'Ulli
tà aveva an111 lIlcia/() la 
pllbblicaziojj~. II doclIIl/ eH
to è un po' deludente e 
alqua11fO vacuo. Ma la pa
gina della Monfediso/1 è 
eloquente. 

della scorsa seHimana a 
Padova e Mest'fe. 

Nel dibattito di Demo
crazia Proletaria con 11 
compagno Corvi?ieri si è 
sottolineata l'importanza 
di una .parte<.:ipazione mas
siccia alla manilest·azione 
convocata a Padova per il 
14 settembre dalle confe
derazioni sindacali e l'im
pegno delle organizzazioni 
rivoluzionarie di non li
mitarsi a prendere inizia
tive solo sul piano « istitu
zionale» ma di mobi,litar
si .per coinvolgere tutti i 
poliziotti in questa discus
sione, andando davanti al
le caserme e soprattutto 
spingendo perché i CdF di
stribuiscano un volantino 
nelle caserme della PS del 

·Veneto. Nella riunione con
vocata da OOIL CLSL UIL 
con i gruppi parlamentari 
di tutti i partiti (erano 
presenti il ,gru.ppo senato
riale del PCI, l'onorevole 
Fracanzani della DC, il pre
sidente della regione Ve
neto deI' PSI, e il com
pagno Corvisieri per DP) 
sono venute alla luce an
cora una volta le contrad
dizioni tra la linea del PCI 
e gli obieNivi dei movi
menti democratici nella .PS 
e nelle forze armate. Pur 
essendo su di un terreno 
più difficile che quello 
della mobilitazione sulla 
scarcerazione di Margheri: 
to, i ra.ppresentanti de'l co
mitato provin.ciale della 
smilitarizzazione del sinda
-cato di PS di Venezia e 
del coordinamento Trive
neto dei sottJu6ficiaii della 
aereonautÌ'Ca militare sono 
riusciti a far confrontare 
i pa.rtiti con i loro obiet
tivi. 

Entrambi hanno fatto 
notare quanto iunportante 
sia che si richieda la so' 
s.pensione per via ammini-

strativa di alouni articoli 
del regotatrlento di disci
plina mili,tare e la abroga
zione da parte del . parla
mento del codice penale 
mili tare_ Questo obiettivo, 
che è portato avanti con 
forza anche dalla sinistra 
ri'Voluzionaria non può es
sere certo inteso 'Come 
una scappatoia per la DC, 
l'ottenimento di questa ri
chiesta non • deve far ac
cantonare la smilitarizza
zione della IpS e la compIe
ta revisione del regolamen
to e la abolizione di tutto 
il codice mi'litare. Ma va 
vista come un obiettivo 
che offre maggiori s.pazi 
di discussione all'interno 
dei reparti che i·mpedisce 
alle gerarchie di colpire 
continuamente le avan
guardie. 

L'intervento del segreta
rio regionale del PCI è 
stato tutto teso ad esclu
dere qualsiasi iniziativa 
di lotta «per non ·creare 
tensione e aumentare la 
unità interna del persona
te della polizia" e sulla li
nea del «il ministero fac
cia luce sulle rivelazioni 
del capitano». Queste so
no le proposte di chi non 
vuole andare siFlo in fon
do alle responsaJbilità, per 
pàura che reparti come il 
celere vengano screditati 
definitivamente lasciando 
spazi alla richiesta del le>
ro sdoglÌlmento, noi non 
vogliamo una inchiesta 
amministrativa - l'ultima 
fatta è stata quella sul 
vice questore di Macerata 
Piccolo e sappiamo tut~i 
come è finita -, ma la 
formazione di una com
missione di iJ/'l.chiesta par
lamentare suLl'operato di 
chi dirige il ZO celere, sul
l'uso in ordine pubblico 
che di questo reparto vie· 
ne fatto . 

DECOLLATURA: i compagni 
RomoDo e 

tornano 
Luciano 
liberi 

Denunciata in aula la provocazione 
dei carabinieri, ' 

Boccalone assolto, 5 mesi 
e la condizionale per Santoro 

DECDLLATURA (CZ), 6-
E' finito a mezzanotte di 

venerdì il processo per di
rettissima al tri'bunale di 
Nicastro 'Contro i compagni 
di Lotta Continua Romolo 
San toro e Luciano Bocca· 
lane, arrestati a Decollatu
ra con la condanna a cin
que mesi con la condizio' 
naIe del compagno Romo
lo e l'assoluzione di Lu
ciano per insufificìenza di 
prove. 

AI processo c'era una 
massiccia presenza tli com
pagni venuti da tutta la 
provincia e in particolare 
da Decollatura, Catanzaro 
e Nicastro, che sono ri
masti fino alla fine mal
grado la lunghezza del pro. 
cesso e la stanchezza. I 
CC nelle loro deposizioni 
sono entrati jn numero
sissime contraddizioni tra 
di loro e col verbale di 
arresto.' Le deposizioni dei 
sette testi sentiti su un 
.totaile di 'lren ta, sono sta
te imrece concordi. iIlel de
nunciare il carattere pro
vocatorio della montatura. 

Se al posto dei PM Mi
chele Amatruda, che a pa
role si definisce di sini
stra e democratico, ma 
che lì ha svolto un ruolo 
di estremo difensore dei 
CC, ci fosse stato un ma
gistrato, non diciamo di si
ni.stra e democratico, ma 
minimamente onesto, la 
maggior parte dei CC ac· 
cusatori avrebbero dovuto 
essere arrestati in aula per 
falsa testimonianza. Era 
chiara fin dall"inizio la vo
lontà òel tri'bunale al di 
là delle prove di arrivare 
ad una condanna dei com
pagni, condanna che è 
riuscita ad emarginare in 
qualche modo la grossa 
sconfitta che i CC hanno 
avuto. 

Il presidente Frontera, 
durante tutto il processo 
e il P,M nella sua requi

. si toria finale, non hanno 
neanche cercato di salvare 
la forma della legalità bbt'. 
ghese, ma in maniera pro
voratoria hanno respinto 
rutte le istanze della dife
sa. arrivando fino a scan-

dalizZarsi perché l'avvoca
to difensore, Mario Garo
falo, a loro dire, con le 
domande dirette a far e
mergere la falsità delle ac
cuse, ledeva il Iprestigio 
dei CC! 

La soddisfazione a De' 
collatura è molto grossa, 
tutti hanno la coscienza 
the questa lotta ha fatto 
fare un salto notevole alla 
loro forza_ Si rendono con
to delle tras.formazioni che 
ci sono state in questi gior
ni nel paese. Proletari che 
prima avevano paura addi
rittura di parlare in pub
blico di queste cose, que
sta volta hanno avuto il 
coraggio di andare in tri
bunale a testimoniare con· 
tra i .Cc. 

Pubblichiamo qui di se
gui to la di.chiarazione che 
i due compagni arrestati ' 
avrebbero dovuto leggere 
in aula. 

« Noi sottoscritti Romo
lo San toro e Luciano Boc
calone, riteniamo che le 
parti in causa in questo 
processo debbano essere 
invertite, con i OC nel ruo
lo di imputati e noi nel 
ruolo di accusatori. 
La nostra az,ione politica 
di denuncia e di mobili
tazione tendeva e tende a 
difendere questo diritto, 
del popolo i taliano, e nel 
nome del quale si delibera 
e si sentenzia, ci ha già 
assolto con la sua solida
rietà atti'Va di questi gior
ni, solidarietà che è en· 
trata anche in questa aula 
di tribunale, e condannan- ' 
do i CC, riteniamo di da
re la nostra migliore so
lidarietà ai detenuti in lot
ta in tutte le carceri ita
liane, per ,più umane con
dizioni di detenzione e per 
!a riforma dei codici. 

Diamo la nostra solida
rietà al capitano 'Marghe
rita del secondo celere di 
Padova, detenuto nelle car
ceri militari di Peschiera 
del Gatda, e a tutti co
loro che lottano all'inter
no dejJa 'BS e delle FF.AA. 
per la ' democratizzazione 
delle medesime. 

SEVESO 
MILANO, 6 - Una don 

,na è morta all'o.spedale di 
Desio. per ~ntossicaZ1Ìone, 
dopo aIVer cercato di pro
curarsi da sola un aborto. 
Si chiamava Maria Chin
ni, aveva 23 anni, abita
va a Muggiò, vicino alla 
zona dichiarata ~< inquina· 
ta ». Aveva due bambini, 
avrebbe continuato volen
tieri questa terza -gravi
danza, ,ma non voleva dare 
alila luce un . bambino de
forme per gli effetti della 
diossina e aveva tutte le ra
gio.ni per temerlo. Era una 
ddlle tante donne che non 
sono riuscite ad arrivare 
aUa Mangiagalli, anche se 
vivevano ogni giorno di 
più l'angoscia 'per la con
tinuazione di una gravi
danza rischiosa. Glielo han
no impedÌlto le mine pa
sto~e opposte 3'lla volontà 
de:l.]e donne: it consultorio 
non 'pubblicizzato, l'assur
da umiliazione di una com
missione che dava il per
messo di abortire solo alle 
donne dichiarate « pazze» 
o tunbate; la martellante 
campagna di Comunione e 
Liberazione c'he in nome 
del «diritto alla vi fa» ten
deva a togliere alle donne 
ogni reale possibi,lità di 
difendere la propria vita e 
la propria salu1:e. I gior
!l1al,i bonghesi oggi scrive
iranno che la dOThIla è la 
prima vi ttiuna della « ,nube 
tossica". Non è così. I re
sponsabiJi deHa morte di 
Maria Ch in ni hanno inve
ce dei nomi, . sono coloro 
che l'hanno spinta alla di
speraziOlIle e a ingerire al
cune sostanze velenose che 
potessero proourarJe l'a
borto. Eccoli gli assassini; 
eccolo, il cardinale Giovan
.ni Colombo, che nelle set· 
tumane scorse ha scatena
,to 'una crociata contro le 
donne incinte della. zona 
i.nquinata che avrebbero 
voluto interrompere la 
gra,v·idaiIlza (che ne sa lui 
delle ansie di una ma
dre?). E'ocole 'le assistenti 
sociah di Comunione e Li
berazi'One che a Seveso 
(soprattutto) e iIle~i a'ltri 
consurtori (che non sono 
stati assolutamente pubbùi. 
cizzati) d ·icono alle donne 
che a loro si rivolgono di 
ripassare, di aspettare. Ec
coli i democrioStiani mem
bri del consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale di 
Desio (e di quelli dei pae
'si viteiiIli) che 'Dei gionni 
scorsi avevano respinto le 
,donne i1Ilcinte che chiede
vano l'aborto terapeutico. 
La lTesponsaibilità deHa 
morte di questa giovane 
madre, cade su queste per
sone che con crociate in 
« difesa dellla vita », ):'itar
di, .pastoie burocratiche 
spingono le donnc alla di
sperazione mentre la gra
vi:danza f8fvanza. 

Nei gionni s'Corsi l'asses
sore regionale alla sani
tà VittorLo Rivolta, aveva 
telefonato al consiglio d' 
amminustrazione dell'aspe· 
dale di Desio invitandolo 
a 'no.minare subito una 
commisstione per analizza· 
ire le richieste di aborto 
terapeuti'co (in una situa
zione . d'elmepgenza come 
questa non c'è bisogno di 
aJlcuna commissione). 

«lo aspetto una lette
ra, iIlon una telefonata", 
aveva risposto il presidente 
del consìglio d'ammlÌ.nistra
zione. 

E soltanto mentre Ma
ria Chinni moriva in un 
reparto deH'ospedale di 
Desio, Ì'I suo consiglio d' 
amministrazione si affret
tava a nOlll,i'nare Ja com
missione che dowà au
torizzare gli aborti tera
peu.tici. Una decisione tM
diva, che non lascia alle 
donne reali garanz.ie sul!la 
propria libertà di scelta. 
Eppure, persino queste mi
nime possibi,lità di pratica . 
re degli aborti tempeutki 
negli ospedali incontTano 
l'ostinata resistenza dei 
primarL 

Suonano an'cora più ma
cabri del solito, questa 
mattima, i maJI1ifesti di Co· 
munione e Liberazione che 
parlano di «di,ri,tto alla 
vita", «la politica falsifi
cando ·la scienza ha nega
to la vita ». Una vi la co· 
struita, ev.i'dentemente, sul
l'assassinio, la repressione, 
la negazione di tutti i di
ritti e i bisogni delle don
ne. Tutto questo deve fini
re. La mor.te di MaTia 
Chinni è il fatto più tragi
'Co e più evidemte della 
condizione di tut'te le don
ne di Seveso, espro.spriate 
deHa propria maternità, 
espropriate persino della 
possibilità di abortire, co· 
strette a morire di aborto 
clandestino. Chiederemo 
conto alla Roche, a.1 vesco
vo, a Comunione e Libera
zione, al 'Primario di De
sio, delIa morte di una di 
noi. 

MILANO 

Martedì 7 settembre ore 
21 presso jl pensdonato 
Bocconi assemblea dei col
lettivi femministi. O.d.g.: 
le iniziative di lotta per 
la morte di Maria Chinni. 

FIAT 
dizione operaia. Mattina si 
è detto contrMio ad af
fra n tare in sede di ver
tenna i problemi legati aW 
organ'llzzazione del ·lavoro 
(gestione, inquadramento 
unico, ambiente, qualifica
zioni, saturazioni, ec
cetera) ha sostenuto i for-

DALLA PRIMA PAGINA 
ti limiti di trattative cen
tra~izzate su argomenti co
me questi, e ha proposto 
invece che l'organizzazio
ne del lavoro e la ristrut

. turazione in genere ven-
gano a:ffr,ontati in fabbri
ca a livello di vertenze di 
reparto, settore, di offi
cin.a. 

Sul salario Mattina ha 
premesso la sua opposizio' 
ne a un aumento di ben
zina senza un programma 
certo di trasporti pubblici 
e si è detto contrario ad 
ogni provvedimento di 
nuova austerità. Ha dba
dito poi che una stagnazio
ne dei salari è in contrad· 
dizione con quanto si dice 
di dover .fare per sostene
re la ripresa; ha citato poi 
il problema delle disugua
glianze che ci sono tra i 
premi di produzione esi
stenti nelle fab'briche pub' 
bliche e . nelle altre fabbri
che (per esempio le diffe
renze sono state quantifi
cate in una cifra di 300· 
350.000 lire all'anno), ma 
al di là di questi accenni, 
cifre non ne sono state 
fatte. 

Mattina ha concluso: 
«una settimana in pm non 
è un dramma: !'importan
te è che gli obietti'Vi riven
dicati abbiano il consenso 
di massa ». Ha concluso 
dicendosi preoocupalo per 
le vicende della vertenza 
dei ferrovieri, e dando un 
giudizio negativo sulle 
trattative che ci sono sta
te fino adesso col governo. 

PCI 
trario (dunque ' l'aumento 
va bene, se accompagnato 
dal doppio prezzo). 

Su quest'ultimo punto, 
che presenta notevoli diffi
c.ol tà tecniche (il raziona
·mento accanto ad un mer
cato libero è pressoché im
possibile, il rimborso, al
l'atto del pagamento del 
bollo sarebbe una farsa) al
cuni organi di stampa han
no avanzato delle interpre
tazioni. Poiché Andreotti si 
era dichiarato contrario, 
sarebbe questo il terreno 
".celto dal PCI per otte
nere uno sbilanciamento 
del governo nel quadro di 
quella polilica dei ,< piccoli 
passi» che costituisce l'es
senza dell'attuale tattica 
del PCl. 

Anche lo scarno resocon
to del dibattito non ago 
giunge molto a questo do
cumento conclusivo. An
dreotti avrà dunque mano 
ljbera nell'esigere dai co· 
muni e dalle aziende auto
nome una stretta tari.ffa
ria come nel trattare con i 
suoi amici petrolieri un 
aumento della benzina, 
purché in qualohe modo 
differenziato. In materia fi
scale, dopo l'incidente del 
franco-valuta, il PCI pre
ferisce restare sul generi
co, mentre in materia di 
lotta agli sprechi, quello 
che può esibire è il magro 
esempio di alcune ammini
strazioni locali, fermo re
stando che sarà Andreotti, 
il prodigo invento.re delle 
superliquidazioni per su
perburocrati, a decidere 
quali rami potare. 

La parte più sostanziosa 
del programma viene per 
ora rimandata a dopo l'in
contro tra governo e sinda
cati. Se ne riparlerà il 14 
settembre. Nel frattempo 
CGIIL-CISL-UIL stanno met
tendo a punto un docu
mento ... 

TROMBAOORI 
gnatamente quello che i 
dirigenti del PC] hanno 
pensato e hanno detto 
molto. più reticentemente, 
perche la gente non l' 
avrebbe digerito. Il PCl 
ha avuto un ruolo attivo 
nell'impedire che la pro
tesJa della gente del Gi
glio ottenesse soddisfazio
ne - come era giusto e 
possibile. H a abbindolato 
la gente, allo stesso modo 
che i magistrati di Ca
tanzaro, o il sindaco de
mocristiano dell'isola che 
se n'è andato in vacan
za all'estero per tornare 
a dichiarare che i due 
fascisti potevano arrivare. 
Conserviamo il ritaglio 
della pagina toscana del
l'Unità, in cui compare, 
qualche giorno fa, un vi
stoso titolo che dice «Fre
da a Grosseto nell'indiffe
renza di tutti »: dove vie
ne passato per lodevole 
il falla che la gente, i la
voratori, gli ant ifascis t i, 
siano «indifferenti» all'ar
rivo di Freda, a piede li
bero, scortato a spese del
lo stato (e dipinto come 
una specie di eroe dai 
«mezzi di informazione ») 
in mezzo a loro. La sma
nia legalitaria del PCI, 
quella che fa ritenere a 
Trombadori, come al co
dice Rocco, che il fine da 
salvaguardare sia <<l'aulo
rità delle istituzioni", por
ta sempre più questo par
tito ad avere paura della 
volontà popolare e del 
suo esercizio, del potere 
popolare, a contrapporsi 
ad essi, a lavorare per
ché essi non prevalgallo, 
e anzi siano sconfitti e 
frustrati. Che cosa è sta
ta, la protesta del Giglio, 
se non la limpida, nitida 
opposizione fm l 'ingiusti
zia insultante dello stato, 

e la volontà elementare 
di giustizia della gente 
del popolo? ] magistrati 
di Catan,-aro, probabil
mente, non avevano nem
meno immaginato come 
la gente avrebbe reagito, 
perché i magistrati di Ca
tanzaro - che emettono 
sentenze e scarcerano as
sassini «in nome del po
polo" con la gente 
non c'entrano niente. In
vece la gente ha reagito, 
ha lottato, si è organil-
zata - altro che «som
mossa», o gli altri titoli 
prediletti dagli inviati spe.
ciali, che vanno al Giglio 
come si va in terra di 
Colonia, e scrivono «han
no fatto come contro i 
saraceni" - perché ha le 
ildee chiare, perché ha 
imparato a sapere che co
sa non è giusto, e ha im
parato chi sono Preda e 
Ventura, e ha imparato 
tante altre cose, e tante 
ancora è pronta a impa
rarne_ Si poteva stare o 
dalla parte dell',< autorità 
delle istituzioni" - cioè 
dell'autorità del SID, dell' 
affossamento del processo, 
de./. gioco di complicità 
con i fascisti, e via di
cendo - o dalla parte 
della volontà popolare. 
Cossiga ha dichiarato che 
avrebbe garantito che gli 
assassini al Giglio non 
sarebbero sbarcati, la te
levisione ha ripetuto che 
l'ordinanza stava per es
sere revocata, il PCl ha 
fatto finta di «capire" le 
ragioni deUa gente per 
conciliarle con quelle del
le istituzioni: hanno ra
gionato tutti nella stessa 
maniera. Prendiamo tem
PQ, facciamo -raffreddare 
gli animi, facciamC! stanca: 
re la gente, e pm non Cl 
saranno problemi a far 
rispettare la maestà del'la 
legge, cioè l'insediamen to 
bl'l un lussuoso resl.'dence 
degli assoassini, con il con
torno di centocinquan fa 
militi che sottoporranno 
permanentemente. a ~om~
cilio coatto tuttI gli abl- . 
lamti e i visitatori del . Gi
glio, trasformandoli in al
treManti «sospetti,,_ 

Questo il ragionamento 
di lorsignori, che Tromba
dori ha il torto di mette
re in piazza con il suo e
sibizionismo servile, a im
barazzo dell'Unità. Del re
soto, chi vuole capire come 
stanno le cose, non hn che 
da guo.rdare · il modo in 
cui l'Unilà presenta la vi
sita di Andreotti in Friu
li e. le accogLierne che 
l~ popolazione - anche lì, 
come al Gig.lio, «insensibi
le all'autorità dello sta
to di diritto" - gli ha tri
butato. Non vorrete mica 
che vi contropofere dei 
terremotati graffi le car
rozzer.ie cromate del cor
teo presidenziale, rappre
sentante del potere dello 
stato! 

CARCERI 
pressione violenta e nega
zione di tutti i diritti. 

A,ndreotti infierisce come 
i predecessori, il PCI ga
rantisce la 'sua «non sfi
ducia" ai mangane'lli di 
Cossiga. \ 

MILANO, 6 - Sabato nel 
tardo pomeriggio i detenu
ti del quinto, secondo, ter
zo raggio, sono rientrati 
nelle celle, dopo un pome

-riggio e una notte di piog
gia passati sui tetti «per 
solidarietà con le altre car
ceri e per la riforma ». In
cappucciati, come i com
pagni di Torino e i dete
nuti inglesi, hanno cercato 
di arrivare alla rotonda, 
da cui si scende negli al
tri raggi. Questo è stato il 
pretesto 'Per far aumenta
re la repressione: sono sta
ti lanciati moltissimi lacri
mogeni che hanno ferito 
tre detenuti e di cui uno è 
finito in un'abitazione di 
fronte a[ carcere. A que
sto punto, circa 200 tra PS 
e CC stavano entrando nel 
carcere, quando sono stati 
respinti da lanci di tegole 
dei detenuti. La , protesta, 
nelle intenzioni dei dete
nuti , era pacifica 'e senza 
volontà di arrivare ai ferri 
corti con gli agenti di po
lizia, come è stato dichià
rata. ma per la provoca. 
zione del potere (promesse 
non mantenute, aumento 
del con trollo e della re
pressione poliziesca) è di
ventata calda anche per 
chi abitava e sostava in
torno al carcere. Impiego 
di forze massicce, distru
zioni, cariche, ferimenti, 
sono state le risposte ai 
detenuti che avanzavano 
richieste più che democra
tiche, che chiedevano di 
·parlare con i giornalisti, 
coi rappresentanti della 
regione, coi parlamentari e 
i magistrati. La presenta
zione in un documento dei 
loro obieltivi durante la 
conferenza stampa, obietti
vi che insieme alla ricllle. 
sta di attuazione della ri
forma e all'aumento del 
numero degli agenti di cu
stodia, sono contrassegnati 
da contenuti politici di por
tata generale quale l'ab ro
gazione della legge Reale, 
€ infine dalla richiesta di 
non subire conseguenze pu
nitive al termine della pro
lesta. ha concluso la breve 
ma intensa manifestazione. 
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FRIULI 
vi'va forza dai suoi gorB
Ia, mentre ·gridava che lui 
voleva restare. «Abbiamo 
~isto ìl sottosegretario 
Zamberlettt guardarsi in
torno a~libito: tutto è 
rimasto praticamente co
me allìa fine de.ll'inter
ven to :di emergenza ". 
Come se non lo sapesse! 

La situazione delle papa· 
lazioni terremotate del 
Friuli è gravissima il mal
tempo., il freddo, l'3Jppros
simarsi rapido dell'inverno 
- sulle monta,gne c'è già 
la neve - p3Jrlano da . so'li: 
in tenda non si può più 
vivere. Ne parlano ormai 
tranquiillamerr1e i giornali 
quasi a preparare l'opinio
ne pubbli'Ca ad un «Ì!I1evi
tabile esodo di massa ». Le 
fon ti uffi'Cia'li affermano 
che per la metà di novem
bre saranno pronte la me
tà delle baracche necessa
rie a,d ospitare la gente 
che v1ve nelle tende o in 
,ripari di fortuna. 
. E' inevita'bile che sia co
sì? I friulani dicono di no 
e ~o hanno gridato con 
rabbia e con forza ad An
dreotti sabato. 

La requi6izione delle ca
se sfitte e de].fe abitazioni 
turistiche, degli alberghi, 
deille caserme vicine ai 
paesi, degli ed~fici pubbli
ci non indispensaJbi~i: que
Stb sono i prirrni pI'O'Vvedi
menti da ,prendere cari ur
g~nza e su cui. far cresce
re l'organizzazione e l'in~
ziativa pO'polare. 

D'altra parte è necessa
rio accelerare i tempi del 
restauro delle case Ilesio
na te e de'Ila i,nstaUazione 
dei prefabb r1ca t,i_ 
D~ fronte alìa carenza 

di manodopera ~sempre se
condo le fonti ufficiali 
mancano almeno 6.000 ad
detti al:]a ri'costrU!Zione), le 
lungaggini e le specula. 
zioni delle imprese del 
CORIF (Consorzio ricostru
~ione Friuli) l'unica solu
zione possibile, rapida ed 
economica è il rcimpiego 
in forza dei mili·tari·. 

Anche questo Andreotti 
lo ha sent1to gr1dare dalija 
gente e spiegato ·in un vo
lantino dei soldati letto 
davanti alla case~ma GoL 

C'è una alternativa a 
queste pro.poste? A v~dere 
quello che fa il pcr, non 
.par:e. Alla proposta della 
requisizione degli aIlloggi 
sfitti (e ,perché non anche 
degli alloggi turistici, de
gli alberghi, delle caser
me?) l'unilca cosa che :I 
PCI aggiunge e lo nipete 
pemosamente da diversi 
giorni, è J'-allargamento del 
CORIF ad altre ~mprese 
e la necessità di lanciare 
un appehlo .na~ionale per
-ché altre imprese vi .parte
>Cipino. Ovvero la soluzione 
dei ~roblemi drammatici 
di fronte ai quali sI trova 
il . Friuli nell\immediato 
verrà dalla l~beTa inizi·ati.va 
delle imprese. 

Perché u'nvece iI PCI, che 
·pure ha tanto esaltato l' 
intervento delll'esercito nei 
g i o rn.i . im.mediatamoote 
SUOCesSlVI al terremoto, 
non fa prO'pria la riohiesta 
di un massiccio intervento 
deUe Forze armate sotto
posto questa volta al con
trollo e alla direzione po
polare? Perché non lo fa 
il PSI -che pure ha otte
nuto, nel nuovo parlamen
to, ·la !presidenza della 
Commissione Difesa dona 
CGrmera? 

Nei gioPni di maggio si 
trattava di salvare vite 
umane, di far fronte con 
urgenza alle prime necessi
tà di un popolo colpito 
duramente dal terremoto. 
Oggi si tratta di impedire 
che questo ,popolo veng'l 
disperso di nuovo e forse 
definitivamente dal Canada 
all'Aust'ralia. 

MILANO 

Martedì, alle ore 2], in 
via De tCristoforis attivo di 
tutti i militanti operanti 
sul sociale. L'attivo è aper
to ai direttivi di sezione. 
FROSINONE 
Attivo provinciale 

Giovedì 9 alle 9re 16,30, 
in via Fosse Ardeatine 5. 
O.d,g.: Manifestazione del-
1'11 per il Libano, inizio 
dibattito congressuale, fi
nanzi:amenl0. Devono parte
cipare tulti i compagni del· 
la provincia. 
ROVERETO 

Attivo operaio mercoledj 
8 settembre alle ore 20,30. 
O.d.g_: Situazione politica, 
ripresa della lotta in fab
brica. 
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Un compagno ucciso, un altro gravemente ferito 

Le aggressioni ai festival dell'Unità chi ci finanzia 
di Curno e Lecco sono 

criminali provocazioni fasciste 
legati al MSI. Gli sparatori di Curno sono tutti 

Ma il PCI parla di "delinquenza comune" per tenere a freno il giusto sdegno antifascista 

BERGAMO, 6 - Il giovane compa
gno operaio Crescenzio Facoetti, fe· 
rito a colpi di pistola sabato notte 
al festival dell'Unità di Curr.o, è an
cora in gravi condizioni. Gli è stato 
asportato un rene, centrato dal proiet
tile, e suturato l'intestino perforato 
in più punti. Intanto 1a dinamica dell
l'episodio 'comincia, ad essere chi'ara, 
così come i protagonisti del,la crimi
nale iprovocazione. 'I fatti 'Sono questi: 
al'le 23 di sabato due gioVIani, Gio
vanni Ghezzi e Giuseppe Bellizzoli, 
vengono af,fontanati dalla zona dove 
s'i svolge il festival perché ·a bordo 
della loro moto girano a'll'interno del
l'area de.! festiva'l stesso. Tornano po
co dopo con Fedele Sportelli, abbat
tono alcune transenne di reoinzione 
e compiono un 'altro giro ,in moto den
tro il festival, poi vengono di nu-ovo 
allontanati. Se ne vanno minacc,iando 
rappresaglie , Mezz'or,a dopo ritorna
no e da dietro un cespuglio sparano 
contro il gruppo di persone 'che si 
trova davanti ,ag'li stando 

Sette 'colpi con una pistola Berar
detli cal<ibro 22, a pallottole ,rinfor
zate. Crescenzio Facoetti, un giovane 
compagno opet1aio ,di 18 anni, viene 
colpito al fianco si'nistro. Giovanni 
Sportel1li viene indicato dagli altri 
due che stavano con lui come lo spa· 
ratore. E' fasci,sta, legato alla mano
vallanza def.l'MSI figlio ,di un noto atti
vista misSlino ,di Curno. La pistola g:li 
è fornita da Mario Sana , detto ,il 
Ciba, anch'eç1li legato :iHa manovalan
za nera della città. Apparentemente 
quindi un episodio di pesci piccoli, 
un episodio che CC e magistratura 
tendono a minimizzare e'scludendo i'I 
movente politico. Ma Ile cose stanno 
in ben a'itro modo, a Curno come a 
Lecco, dove è stato assassinato a 
botte il compagno Castelnuovo quasi 
alila stessa ora di sabato sera. 

H comuni1cato delila ,segrete,ria re
gionale de'I ,PCI parla ,di provocaZ'io
ne teppi'Stica e non .di cnim'ina1le pro
vocazione fascista. Di questo li'nve'ce 

ESSERE A SINISTRA 
di Emilio Lussu 

«lo vengo al marxismo non 
come tanti giovani intellet
tuali che ne hanno avuto il 
privilegio, per una prepara
zione teorica, ma per trenta
cinque anni di mia personale 
esperienza I?-ella lotta politi
ca, a tappe. Sono per primi i 
contadini e i minatori sardi 
che mi hanno fatto toccare 
con mano che non sono libe
ri.» (Emilio Lussu) 

L. 3.900 

si tratta. La -graviità ,di -una posizione 
pOllihca che sO'st'iitui~ce Il'analisli sul
,la disgrega~ione sociale g'iovafllioloe de~ 
paesi attO'rno a BergamO' a'lll'evidenza 
de'fiI'assassinio fasci'sta, 'rispon'de ad 
una unica 8!s'i'genza: jiI -di'sarmo defil' 
ant'ifas'ci-smo, l'accettazione d:i un pia
no generali e di attaaco aHe 'rna's'se 
condotto dall'l-a borgheSia su tutti '1 
f.rollti, dai prezzi all,le -con'dizioni di 
Il'avoro, dali F'ri'ul'i alloI',incarce-raZ'ione di 
Margherito, d'al'le carceri al,la provo
caZ'i'One sistematica 'Dr,iminale dei fa
Slci,sti cont'ro singoli ,compagni. CoSì 
a Curno i compagni -del PCI volevano 
mobVIoi,tarSii subito, ma i -dirigenti del
la fe'çleraz,ione hanno detto ohe non 
di dell,i'tto pdllitico si tratta ma di de
lin'quenzacomune. La ll,atta opera,ia 
sta 'l'iiprendendo ,con forza nene gran
di fabbri'che, Andreotti transita per 
iii FriuN tra l'oppo&il'ione di !Una in
tera pOjJolazi'one, operai, donne, V8C

oh'i, bambi'ni, lo bloccano, gli grida
no la ~oro 'rabb'i'a e ìla ,l oro volontà 
di piegarilo; nelile 'car-ceri la Ilotta di 
massa peJr la riforma, per ,le strade 
di Pad-ova ,la lotta per 'ili s'indacato di 
pO'lizi,a e 'l a smillitarizzaòione deil 'Cor
po, ali Gig,UiO ii prdletari c'antro un 
aocordo incredibille fra tutti li ipa,rtiti 
pe'r a'oc'ettare ,i 'Driminalli odi piazza 
Fontana. QUe'Sta è Il a ,rirpresa aotitun
nalle del ',dibattito pollitilco. 1<1 gover
no de'l'le astens,ion,i trova pane per i 
suoi denti da subito. ,Confidando nel
la sinitra ,riformista, pensava di muo
vere verso una si'stematioca aggres
sione all,le masse, suffioi'entemente 
riipa'rato. Ma i nO'di sembrano 9,ià tut-

VIA LE TRUPPE 
SIRIANE 

DAL LIBANO! 

TARANTO: martedì 7 attivo · di sede, 
con un compagno della Commissione 
Internazionale. 

BARI: mercoledì 8 attivo di sede sul 
Libano, con un compagno della Com· 
missione Internazionalè. 

CESENA: sabato 11 settembre, mani
festazione, parlerà un {;ompagno palesti
nese. 

PONTEDERA: sabato 11 ore 18,30 a 
piazza Cavour manifestazione. ,Parlerà un 
compagno della resistenza palestinese. 

TARANTO: sabato 11 manifestazione 
indetta dalla sinistra rivdluzionaria con 
l'adesione della FGCI e del1a FOSI. 

SENIGALLIA: oabato 11 manifestazio
ne con la partedpazione di un compa
gno palestinese. 

VENEZIA: martedì ore 17 manifesta
zione indetta dalla CGIL, CISL, UIL. 

ROVERETO: manifestazione unttaria 
per il popolo palestinese indetta da CGIL, 
CISL, urL, PCI, PSI, LC, PDUP, -PRI, 
PSDI, ACLI, ARCI L. Battisti, Lega dei 
diritti· dei popoli. Oggi, ore 20,30 presso 
sala Filarmonica proiezione del film «La 
lunga marcia del ritorno ». Dibattito con 
Enriquez Agnoletti e Giancarlo Lanutli. 

ti venire al pettine. Dopo i fatti di 
Curno, e di Lecco, ribadi,amo la pe
ce'SSità de'lI'iniziativa Immedialfa e 
del<la risposta antifaSlOi'Sta. Questa 
settimana si,amo impegna't'i neHa -pre
paraz'ione ode111-e maniifestazioni . a so
stegno de'Ha res,i1stenza palestine'se e 
I-ibanese. Queste manifestaelioni so-

no già molto di p'iù "di quanto pensa
vamo; 'j contenuti di eSse inv,estÙ'no 
i'I 'Iegame diretto tra lotta cOnt;ro l' 
agressione ,imperi all,i sta ,e IIO'tta -con
tro i,1 governO'. 'le manifestazioni di 
Bergamo e Leoco saranno la 'r'i'$IpO
sta ané'he a<llla provoc8'Z'ione fas'ci,sta 
di 'Sabato notte. 

Roma Tufello Debutta il di'parti mento antidroga 

Va in galera chi lotta 
contro la droga 

Il DAD (Dipartimento 
Anti Droga), la nuova po· 
Iizia crea ta da Cossiga, ha 
esordito brillantemente al 
Tufello nella notte tra gio
vedì e venerdì: agenti in 
borghese, con macchine 
civili, senza mandati, han
no arrestalo 15 proletari, 
brutalizzato e minacciato 
i loro familiari, rapinato 
i risparmi trovati in casa, 
e in ultimo requisito una 
cartata di mentuccia che 
U padre di uno degli ar
restati aveva imprudente
mente raccolto. La « cla
morosa» operazione, con· 
dotta dal capitano dei CC 
Mazzotta e diretta dal fa
migerato giudice Vitalone, 
è stata « felicemente» por
tata a tepmine all'alba di 
venerdì. 

Questa autentica spedi
zione punitiva è stata pre
sentata dai giornali bQr
ghesi, che hanno tutti ri
portato le veline dei ca
rabiniePi, come un'opera
zione decisiva contro il 
racket' della droga a Ro
ma. In questo coro vergo· 
I!noso si è distinta L'Uni· 
tà che ha dedicato alla 
vicenda un commento ri· 
pugnante. 

In realtà questa infame 
operazione è un colpo con· 
tro un quartiere che era 
riuscito a rompere l'isola· 
mento dei drogati. AI Tu· 
fello infatti, era stato avo 
viato da tempo un vero e 
proprio confronto tra 
« drogati» e «normali» 
che aveva la detossicazio· 
ne come punto di passag 
gio e non di arrivo (con
tro la tesi cara ai rifor
misti) e che vedeva nelle 
cure in ospedale non il 
necessario approdo al 
perdono attraverso il do
lore (del'la detossicazione, 
appunto) ma la concretiz
zazione di un momento 
collettivo di al;fetto, di a
micizia e di rabbia. 

In molti avevano par
tecipato a questa espe· 
rienza rin un quartiere in· 
sieme esemplare e norma· 
le, dove la disgregazione 
dei giovani appare chiara, 
mente un progetto lucida
mente perseguito dal po· 
tere; e dove l'erba e il 
fumo sono da tempo or
mai scomparsi per lascia· 
re i,1 posto al mercato del-

Il P.M. Claudio Vitalone 

le droghe pesanti. J com· 
pagni del Centro di CuI· 
tura Popolare erano sta· 
ti l'anima di questa espe· 
r·ienza: molti di loro ave· 
vano messo in discussio· 
ne se stessi e le proprie 
concezioni per superare la 
paura, la facile etichetta, 
la risposta moralista e «di 
sinistra» e -- perché no? 
- il disgusto che a volte 
g-li eroinomanì evocano. 

Molto è stato ottenuto 
con questo lavoro assiduo 
e intelligente; numerosi 
giovani hanno cessato di 
bucarsi, molti altri sono 
sta.ti radicalmente trasfor
mati da questa esperien. 
za. Contro tutto questo è 
stato scatenato il DAD. 
Con un'operazione che ri
vela chiaramente lo spiri
to di vendetta contro i 
quartieri popolari (e rossi) 
che oggi aruma i corpi 
separati; e con uno stile 
che la dice 'lunga sui rea
li obiettivi della spedizio
ne. 

I cara'binieri si sono ad
dirittura rifiutati di foro 
nire i nomi degli arresta-

Per la cattura dei sei nappisti 

ti, ali:mentando così le in
di'screzioni secondo cui 
« pesci grossi del racket 
della droga sono caduti 
nella rete abi'lmente tesa». 
Solo la controinformazio
ne popolare ha reso possi
bile conoscere i nomi di 
tutti gli arrestati; e si trat
ta non di « spietati boss» 
secondo quanto afferma 
ancora l'Unità, ma di gio
vani proletari, molti dei 
quali già coinvolti nell'e· 
sperienza messa in piedi 
dal Centro di Cultura Po
po"lare. 

Contro l'ignobile monta
tura è partita subi,to nel 
quartiere la mobilitazione 
di massa. I compagni del 
Centro di Cultura Popola
re hanno emesso un comu
nicato nel quale denun
ciano il ruolo del questore 
Macera che da giorni va 
minacciando di mettere a 
ferro e fuoco i qua-rtieri 
di Roma e soprattutto del 
sostituto procuratore VHa
Ione « venuto alla ribalta 
-- come ricorda il comuni
cato - per gli intrallazzi 
con il noto mahoso Frank 
Coppola, boss internazio
nale dell'eroina ». « La
sciando in libertà i boss 
della droga - continua il 
comunicato - si garanti
sce chc il traffico continui. 

Viene allora il sos.petto 
ohe anziché voler stronca
er il mercato dell'eroina 
le" forze dell'ordine abbia
no interesse ad intimidire 
chi lavora realmente con
tro l'uso della droga e 
quindi ad allargare il mer
cato secondo le intenzioni 
del regime democristiano ». 
Alla luce di questo la mo
bilitazione diventa decisi
va e può ottenere che dal 
Tufello ,pa'rta realmente 
una campagna di massé' 
contro l'eroina e contro le 
mistificazioni borghesi e 
riformiste sulle droghe. 
Una prima scadenza in 
questo senso sarà l'assem
blea che è stata indetta 
per martedì alle 17,30 a 
Piazza degli Euganei, per 
ottenere l'immediata scar· 
cerazione degli arrestati e 
la costituzione, nel quar
tiere, di servizi sociali e 
sanitari, gestiti dalle for
ze popolari di base. 

Sede di MILANO: 
Operaio AEM 10.000, di

soccupata ex Faema 10.000, 
Giovanni e M.G. 10.000, nu
cleo insegnanti 50.000, Vla
dimiro ili Senago 200.000, 
Altner 10.000, Silvia e Lu
ciano 20.000, Luigi Bob
bio 10.000, Cesare di inge· 
gneria 10.000, nucleo raffi. 
neria del Po 30.000, Vida 
e Silvio 100.000, Giovanni 
G. 30.000, Gino pas,tino 
1.000, Rep. -di Stardera 12 
mila. Sez. S. Siro: operai 
Siemens JCa!stelletto 37.100, 
Martino 3.000, Angela 5 
mila. Sez. Romana: Miche
le e Michela 40,000, un 
compa:gno 1.000, i compa: 
gni 7.000, nucleo Vanossl 
15.000. Nucleo OM: Mimì 
50.000, Athos 10.000, Linù 
5.000. Sez. Corsico: FrMl
co 7.000. Sez. Sempione: 
operaio SIP 3.000. Peppi · 
neddu operaio A.lfa 3.000, 
raccolti da Casaria del 
OPO all'Alfa all'attenda
mento in Val di Roya 25 
mil'a: compagno IV Inter
nazionale 5.000, N.G. 10.000, 
Piero, Laura e Cosetta 40 
mila, Bruno 5.000, Sez. Bi
cocca: operaio P,irelli 3.000, 
Sez. Gorgonzola: operaio 
G.T.E. 30.000. Sez. Giam
bellino: i compagni 10.000. 
Sez. Monza: i {;ompagni 
Phillips 10.000, i compagni 
13.500. Sez. Vimercate: gio
cando a carte 2.950, .rac
colte ,al bar 550, mance 3 
mila, i compagni 47.500. 
Sez. Lambrate: Massimo 
20.000, occupamti di via 
Amedeo: Enzo 8.000, Spar
taco 10.000, Nunzia 5.000, 
Rocco 1.500. Sez. Sud-Es1: 
sitmpatimanti ANIC 10.000, 
Giuliano G. 10.000, Anto
nio P. 5.000, Liliana 10.000, 
nucleo progetti e Sai-pem 
150.000, nucleo chimici 80 
mila, ,nucleo sociale 20.000. 
Sez. GaTbagnate: Daniela 
26.100, Salvatore 10.000, Lil
liu 2.800, Vincenzo 500, En· 
zo F. 550, compagno PCI 
1.000, Tina 200, Enzo 500, 
Michefe di AO 600, Gian
carlo 500, Angelo 500, Ro· 
berto 2.000, Lello 2.500, Lin
da 2.000, Roberto 500, Fa· 
bio 500, Angelo 500, Anto- ' 
nio 200, Flavia 500, Milena 
500, Da,nteJa 1.000, Angelo 
500, Eneo il lungo 1.000, 
Giancarlo 500, -Joe 750, En
zo C. 500, Mario PCI 1.500, 
Roberto 600, Vittorio 400, 
Ignazio 500, Roberto 1.000, 
Angelo 400, trov,ate in se
zione 1.540. Sez. Sesto: rac· 
colti da Amtonio Grillo al· 
la E. Mare1li e tra amici: 
Antonio 5.000, Angela -A. 
1.000, Rita 1.000, Arman40 
R. 2.000, Giorgio R. 1.000, 
Augusto C. 1.000, France
sco E. 1.000, Luigi B. 1.000, 
Matteo G. 1.000, Crucas 500, 
Rino B. 500, ' Frimaio 500 
GraziMlo 500, lole L. 500: 
Tina A. 500, Virginia 500, 
Arturo P. 500, Sez. Galla
ra-te: i 'compa§lli 21.500, i 
compagni ferrovieri '10.000, 
Bolo 5.000. Sez. Somma
lombarda 20.000, Aldo ope· 
raio SIIP. 

CIVITAVECCHIA 
Attivo 

Mercoledì 9 ore 19 nel
la sede di v. Trieste. Pro
secuzione attivo generale 
aperto ai simpatizzanti. 

COMO: assemblea indetta da Lotta Con
tinua, MLS, AO, PDUP sulla lotta dci po· 
pdli Palestinese e Libanese e i nostri com
piti. Oggi alle ore 21, presso salone Bro
letto (piazza Duomo). Tutti i compagni 
di LC devono essere presenti. 

MESTRE: Oggi, manifestazione per il 
Libano indetta dalle organizzazioni sin 
daca:li. Partenza del corteo alle 17 dal 
ca'valcavia di fronte alla sede unitaria 
sindacale. Lotta Continua aderisce con OP. 

Un'agghiacciante descrizione 
dei metodi della polizia di Cossiga 

RESISTENZA E 
DEMOCRAZIA 
di Silverio Corvisieri 

Le diverse linee dell' antifa
scismo di trent'anni fa per 
meglio comprendere la 
realtà politica della sinistra 
d'oggi. 

L.3.000 

Foro Buonaparte 52 - Milano 

BRESCIA: oggi, ore 21 attivo di sede 
con una campagna della Commissione 
Internazionale. 

CIVITAVECCHIA: oggi alle ore 18 in 
Largo Pleooscito manifestazione promos
sa dal locale comitato per la Iiberazio· 
ne del1a Parestina. 

Interverrà un rappresentante dell'OLP. 
Hanno aderito l'amministrazione comuna
le, PCI, PSI, PSDI, PDUP, LC, PR, FGCI, 
FGSI, urL, CGIL, ANPI, ANIP,PIA, UFRA, 
ODS della caserma Piave D'Avanzo Scuo· 
la di guerra. 

PADOVA: sabato 11 e domenica sera, 
concerto ,in sostegno lotta del popolo 
palestinese e libanese. 

TQRINO: sabato Il, manifestazione 
per il Libano. 

REGGIO CALABRIA: sabato 18 set
tembre, comizio per il Libano e la resi· 
stenza palestinese. 

TIVOLI: sabato Il, ore 18 piazza Ga
ribaldi comizio-manifestazione in soste
gno della lotta del i'Opolo palestinese 
e libanese. 

ROMA: sabato 11, ore 20,30, Assoc. 
Culturale Monteverde dibattito sul Liba
no con la partecipazione di un compagnO
del GUPS e proieZJione di un fi lm Via 
Monteverde 57·A. 

PESCARA: riunione regionale martedì 
alle ore 20. O.d.g.: manifestazione sulla 

Palestina di sabato Il; ripresa iniziativa 
e organizzazione. 

ROMA, 6 - Domenica 
pomeriggio la polizia ha 
arrestato 6 presunti "nap 
pisti" in un residence del 
quartiere Aurelio. L'opera
zione è stata condotta con 
uno spiegamento di forze 
e con una coreografia sen
za precedenti: l'apparta
mento dove si trovavano 
i 6 giovani (tre. donne e 
tre uomini) è stato cir
condato da decine e de
cine di agenti armati di 
mitra e protetti con vi
stosissimi giubbotti anti
ptoiett ile. Intorno a que
sto primo sbarramento, 
era disposto un numero 
elevato di « pantere» del
la polizia. 

Dopo che un funziona
rio ha intimato, con un 
megafono, « Arrendetevi, 
uscite uno per volta e 
con le mani alzate », pa' 
role subito se!;uite da al· 
cune . raffiche di mitra e 
dall'ululare delle sirene 
delle macchine. I sei so
no usci t i pe r evitare che 
t'osse 101'0 riselvato un 
trattamento come . quello 
usato per Anna Maria 
Mantini, assassinata a 
freddo nel corso di una 

operazione simile. 
I nomi degli arrestati 

sono: Domenico DeIli Ve
neri, Sergio Bartolini, 
Adolfo Ceccarelli, Vittoria 
Papale, Rossana Tidei, 
Sandra Olivares. 

I funzionari della que
stura non hanno ancora 
riferito né come sono 
giunti alla scoperta del
l'appartamento, né hanno 
fornito particolari sul ma
teriale sequestrato nel 
corso dell'operazione. 

Dato lo schieramento di 
rorze e l'atteggiamento te· 
nuto nel corso dell'opera 
zione appaiono ridicole e 
fuori luogo le dichiarazio
ni rilasciate dal questore 
Improta, il quale ha af
fermato che erano stati 
impartiti ordini preCISI 
perché non si facesse uso 
di armi se non in caso 
di assoluta necessità, «Se 
non fossero usciti subito 
avremmo dovuto prender. 
li pcr fame ». 

Questo il commento ago 
ghiacciante che l'ANSA ha 
diffuso oggi. Lo riportia. 
mo a testimonianza della 
meritoria opera del mini· 
stro Cossiga sul quale evi· 

dentemente ha ,fatto 'presa 
l'operazione Entebbe. « ... U
na parte importante nella 
operazione l'ha avuta una 
sezione che ha compiti di 
"anti-commando" e dipen
de direttamente dal "SDS". 
Si tratta di un nucleo com· 
posto da ufficiali e sottuf
fidali scelti per le loro ca
ra tteristiche fisiche, Sono 
uomlm che, quotidiana
mente, trascorrono diverse 
ore in palestra, dove si e
sercitano nello judò e nel 
karatè e nei poligoni di 
tiro; essi vengono anche 
periodicamente visitati da 
un'équipe di medici che 
controllano il loro stato di 
salute. La freddezza è in
fatti la caratteristica pri
maria di questi militari 
che, a seconda dei casi, 
vengono chiamati a risol
vere le situazioni più diffi
cili in tutto il paese. Il 
nome del capitano di pub
blica sicurezza che ha sfi
dato ieri da solo i nappisti 
r inchiusi nel loro nascondi
glio non è stato dato per 
paura di qualche rappre
saglia. Si sa solo che è un 
giovane dalla corporatura 
massiccia e con un sangue 

freddo eccezionale. Quan
do un alto dirigente di pub
blica sicurezza -gli ha det
to, subito dopo l'operazio· 
ne: "Ma tu sei matto a 
sfidare da solo i nappi\>ti" 
l'ufficiale gli ha risposto: 
"Sapevo che non avrebbe
ro sparato e poi ero pron· 
to a ·tutto". E' stato anche 
precisato che i tiratori 
scelti erano appostati sulla 
strada e che tutti gli agenti 
che hanno partecipato alla 
operazione erano dotati di 
corpetti anti-proiettili. Il 
questore Santillo aveva an
che preventivato l'uso di 
lacrimogeni nel caso che i 
nappisti avessero comincia
to il fuoco. Per evitare la 
fuga di notizie dj qualsiasi 
genere agli agenti che con
trollavano l'abitazione di 
via del' Casale di San Pio V, 
era stato detto che forse 
qualcuno nella zona stava 
per preparare un dirotta· 
mento aereo ». {ANSA) 

Per motivi di spazio 
è rimandata a domani 
la pubblicazione dell'ul· 
tima parte dell'articolo 
sui bambini. 

Sede di BOLZANO: 
Nicoletta 30.000, Karl lO 

mi.la, vendendo PID 10.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mestre: Luciano 5-
mila, Giampietro 5.000, Gi
no azotati 2.000, Roberto 
Italsider 50.000, Sergio fer
tilizzanti 10.000, Pippo Pe
trolch~mico 10.000, raccol
ti da Francesco elle FF. 
SS. 4.500. Sez. Marghera: 
i compagni 41.000, Acu e 
Ema'nue\a 5.000, Gigo e 
Chiara 7.000, dal bilancio 
della sede 170.500. 
Sede di MONFALCONE: 

Sez. Gorizia: Mario 1.500, 
Walter PCI 1.000, papà di 
un compagno 1.000, Ivo 
1.000, Antonella 300. Sez. 
Gl'adisca: 1'1 'figlio di Rol 
30.000, Amalia 350. Sez. 
Monfalcone: Dario e Va
lentina 4.500, Flaviana 3 
mila 500, Anna 500. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Centro: Flavia 25 . 
mila, Ivana 10.000, Nino 
10.000, Giuseppina e Fla
vio 10.000,. Gianfranco 5 
mila, Toni 5.000, Marziano' 
1.000, Paolo 1.000, Massimo 
500, Dario 10.000, Pio 300, 
Pimo e Emanuela 3.000. Se
zione Vil'lorba Spresiano: 
lavoratori ospedalieri lO 
mila, Angelo e Pa trizia lO 
mila, Mari'angela 10.000, Ir
ma s~laria'ta agricola 1.000, 
Bruno sa.lariato agricolD 
1.000, Flavio 500. 
Sede di TRIESTE: 

Gi'anfranco 20.000, Ga· 
briella 20.000, compagni e 
operai GMT 16.000, Fabio 
2.000. 
Sede di UDINE: 

Nucleo M.D,S. caserme 
Tarvisio 3.000, raccolti dai 
compagni 91.450. 
Sede di BERGAMO: 

Nucleo Centro: Roberto 
medico 20.000, Santino e 
Miriam 20.000, Carla 10.000, 
Beppe 20.000, Carletto 50 
mila, Djldo 3.000, trovati in 
federazione 500. Sez. Isola: 
compagni 15.000. Sez. Val 
Brembana: compagni 60 
mila. Sez. Seriate: Bruno 
e Giovanna 50.000, Mai-io 
e Tiziama 60.000, Mari 5.000, 
Giovanna 2.000, ~ operai e 
artigiani 2.500, operai Fta
ltal 5.800. Sez. Val Seriana: 
Beppe 5.000, Anna 5,000. Se· 
zione .costavol'Pino: compa
gni 20.300. Sez. Osio: i mi
litan ti 10.000. Sottoscrizio
ne di massa: Valerio 500, 
Marinella 1.000, Beppe di 
Sarnico 1.000, Enzo SIP 
650, Augusto 2.000, Robi 
1.000, Giuseppe 1.000. 
Sede di BRESCIA: 

I compagni di Lonato 
8.500. 
Sede di PAVIA: 

La compagna Dora Za· 
marin 10.000, studenti me
di 1.000, compagni del bar 
5.000, compa§lli di Casal
pusterlengo 6.000, Italo lO 
mila, laio 10.000, compa
gni Inail 5.000, raccolti da 
Adalberto 25.000, Ceretti 5 
mi'la, Carla e Franco 20 
mila, Mauro 1.000, Istituto 
Geneti:oo 30.000, Laura 3 
mila, Ag,sUlnta 10.000. Sez. 
Belgioioso 4.000. 
Sede di VARESE: 

Franco C. 1.000,. Carla 
10.000, Iret-I'gnis 12.000, 
compagni di Besozzo 34 
milla, raccolti da Chiara 
5.000, raccolti da Vi ttorio 
5.000, raccolti da Fabio 12 
mila, Anna 1.000, compagni 
di Olivio 2.000, compagni 
di Viggiù 3,000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Casale Monferrato: 
I compagni 90.000. Sez. 

di Alessandria: Eugenio lO 
mila, Remo 5.000, Alberto 
15.000, Angela 9.000, Ro
berto D. 5.000, Federico lO 
mila, Nu-ccio e Luigino lO 
mila, Viscardi 5.000, Orlano 
do 10.000. 
Sede di GENOVA: 

I compagni 90.000. 
Sede di LA SPEZIA 32.500. 
Sede di BOLOGNA: 

Operai Casaralta 10.000, 
Pa01a C. 9.000, Giulio lO 
mila, Graziano PID 5.000, 
Laura 5.000, col!. aperaiQ 
S. Viola 20.000, Fabio 1.000, 
Macchia 1.000, da Borelli 
2.400, Filbppetti 1.200, An
nibale 5.000, Abramo 1.000, 
Nicoletta 5.000, raccolti 
dalla sede 12.000, ferrovie
ri 25.000, Paola insegnante 
20.000, Giulia 5,000, Luca 
500, Lana e Bruno 10.000, 
compagni Itis 2.000. 
Sede di PIACENZA: 

RaccoHi dai compagni 
100.000. 
Sede di MODENA: 

Raccolti dai compagni 
30.000. 
Sede di PARMA: 

Raccolti dai compagni 
10.000, 
Sede di REGGIO EMILIA: 

Raccolti dai compagni 
30.000, 
<)ede di ·FORLI': 

Raccol·ti dai compagni 
130,000. 
Sede di IMOLA: 

Per Carlo e Maria sposi, 
i compagni 28.500. 
Sede di RAVENNA: 

Sez. Faenza 50.000. 

Sede di RIMINI: 
Vendendo un biglietto 

dello stadio 5.000, Rober
to studente Zavatta 1.000, 
Placu 1.500, compagno di 
Bolzano 2.000. Sez. Beli a
riva Lagomaggio: Sergio 
10.000. Sez. Borgo: Gian
mario 1.500. 
Sede di FIRENZE: 

Bolla e Roberto 10.000. 
VALDARNO: 

Sez. Montevarchi 37.000. 
Sede di LIVORNO-GROS

SETO: 
Sez. Cecina 60.000. Sez. 

Piombino: raccolti dai 
compagni 110.000. 
Sede di MASSA-CARRARA: 

Sez. Carrara 50.000. 
Sede di ANCONA: 

Giovanni 20,000, operaio 
S ima 1.000. 
Sede di ,PESARO: 

Raocolti dai compagni 
43.500. 
Sede di S. BENEDETTO: 

Raccolti dai compagni 
30.000. 
Sede di CAMPOBASSO: 

Felice operaio Fiat-Ter
moli 10.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Magliana 50.000: Se
zione Tufello: raccolti al 
oentro di Cultura Popolare 
3.000. Sez. Trullo: Piero 
10.000, Turid 10.000. Sez. 
Primavalle 20.(1(10, Raffaele 
5.000, Ambra 5.000, Cacio 
asso Castelnuovo 2.000, Cin
zia 1.000, Cinzia Genovesi 
2.000, Anna 1.000. Sez. Gar
batella: Angela e S i'lvia 
10.000. 
Sede di SALERNO: 

Sez. Pastena: 7.000. 
Sede ·di BARI : 

Sez. Barletta: 'compagni 
di Trani: Piero 1.000, Ma
riella 8.000, Lucia 7.000, 
Gaetano 1.500, Tonino 
1.000, Franco R. 1.500, To· 
nio 2.500, fondo cassa 3 
mila, compagno PDUP 
1.500, Gigi 1.000, Mimmo 
500, Marisa J .000, Maris 
1.000, Tonino .2.500, Tonia 
500, Frog 500, Gino R. 1.000, 
Ciro 1.000, Gino P. 5,000, 
Tonia 5.000, Lell0 2.500. Se· 
zione Mol-fetta 25.000. 
Sede di BRINDISI : 

I compagni di Sandona
ci 7.000, i compagni di S. 
Pancrazio 10.000. 
Sede di TARANTO: 
_ Sez. M. Enriquez-Talsa
no: Chu En Lai 2.000, Enii· 
lio 1.000, Mario 500, Gian
carlo 2.000, Elsa 1.000, Bet
ta 500, Mimma 1.000, Mim· 
mo 1.000, Franco 1.500. 
Sede di POTENZA: 

I compagni 10.000. 
Sede di TORINO: 

Sez. Lingotto: 
FuI vio 5.000, insegnanti 

Gramsci 5.000, compagni 
medicina 5.000, Rosi 30.000, 
Cristina di Vinchi'glia 5 
mila, Benedetto 10.000. Sez. 
SeWmo: i mblitanti 17.000, 
Franco 3.000. Sez. Monca
lieri 3.000, callula INPS 30 
mila, Ilte ,pri.mo versamen
to, 15 sottoscrittori 35,000, 
Ilte secondo versamento 
32 sattoscrittori 58.500, i 
milita.nti 25.000, un giorna
laio di Torino 5.000, lavo
ratori ospedale S. Vito 6 
mila, due srmpatizzanti 20 
mila, S ìIvio 10.000, un com
pagno 3.000, un compagno 
di Parella 15.000. Sez. Bar
riera Milano: cellu'la El1el 
34.000, Cesare 20.000. Séz. 
Mirafiori quartiere: Beppe 
10.000. Scz. Chieri: i com· 
pagni 40.000. Sez. Falchera: 
Pia 20.000. Sez. Borgo Vit
toria: Claudio 10.000, Ser
gio 10.000, G~anni 5.000, Di
do 400, Rino 100, Angelo 
5,000, Antonio 2.000, Lino 
5.000, Ada 10,000, raccolti 
in sezione 50.000, compagni 
telefonici 35.000. Sez. Val
lette: l'Vana 2.000. Sez. Asti: 
raccolti dai compa'gni 50 
mila, i mi'litanti della Val 
di Susa 180.000. Sez. Mira
fiori .fabbrica 10.000" Eu· 
genio 20.000. Sez. Vancltr
glia : Rita e Massimo 5,000, 
Mario 5.000, Luciano 5.000, 
Stella 20.000, Giorgio M. 
25.000, Andrea 5.000, Beppe 
20.000, compagni Sefi 5.000, 
Salvatore 30.000, Bruno 4 
mila, Franca e Manlio 400 
mila. 
Sede di NUORO: 

-' Pio 10.000, Barone 2.000, 
Birorino 1.000, Giannj 3.500, 
raccalti a Ottana 10.000, 
Renato 500, Tonino 10.000, 
Gianni 5.000, Sandra 1.000. 
Sez. Gavoi 7.000. Sez. La
nusei 62.000. 
Contributi individuali: 

Carla - Roma 5.000, Ste
fanone - Roma 5.000, Irene 
B. - Pisa 5.000, Adriana 
Pisa 10.000, Paola - Roma 
40.0QO, S.R. - Castelnuovò 
Val di Cecina 15.000, un 
amico di Bernasconi - Ro
ma 350.000, dal camping 
« Squalo 33" CL.lUdio, Lau
ra, Renata, Rob~rto, Rosa, 
Salvatore, Vito 8.000, F.E. 
1.000, un ex PIO - Bosisio 
10.000, Mario S. - Torino 
20.000, Renzo Senigallia 
5.000, 
Totale 
'Totale precedo 

6.064.990 
3.318.800 

Totale compless. 9.383.790 
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In Libano 
dei · popoli 

una lotta a morte: (l'autonomia eia rivoluzione 
contro 

hi sono gli amici 
TI proletariato libanese e la sinistra 

Drusi, scii ti, sunniti... I proletari liba· 
nesi non avevano mai avuto la possibi. 
lità di contare e di agire in quanto 
classe. Frammentati, ' disoccupati, ridotti 
a tirare avanti al di sotto dei più bassi 
limiti di sussistenza, essi non trovaro· 
no altro strumento collettivo al di 
fuori della propria setta religiosa, 
che poi, ovviamente, è sempre gui 
data dal fondatario druso, sciita, suno 
nita. Questo meccanismo secolare venne 
rotto rapidamente dopo il «settembre 
nero» del 1970, quando centinaia di mi· 
gliaia di palestinesi fuggirono dalla Gior· 
dania e arrivarono in Libano. 

Nei « campi-profughi" i proletari tro
vano un vitale punto di riferimento. Per 
molti è il modo di avere una casa sep· 
pure fatta di fango, per altri è il modo 
di imparare a scrivere; per tutti è il mo
do di ritrovarsi collettivamente, discu· 
tere ed aprire la lotta. Anche l'addestra· 
mento militare delle forze popolari sarà 
poi curato nei campi. 

Così si forma il proletariato libanese 
in quanto classe, imparando a ricono· 
scere i propri interessi materiaij. ed i 
propri nemici, al di là della trappola 
delle «sette ». Non c'è in Libano un 
forte nucleo di classe operaia a far da 
punto di . riferimento delle più larghe 
masse; c'è però un livello di politicizza· 
zione formidabile, cresciuto nell'esercizio 
dell'autogoverno e del potere popolare in 
tutte le zone liberate. 

IiI programma dei giovani partiti della 
sinistra rivendica innanzituto la fine di 
ogni discriminazione confessionale nel 
governo e nell'amministrazione dello sta· 
to libanese. 

Su 3 milioni di abitanti, in grande mago 
gioranza musulmani cristiano·cattolici o 
greco-ortodossi continua ad esistere 
una costituzione che assegna - per re· 
gola! - ai maroniti la maggioranza delle 
cariche pubbliche (e tutto il potere .so-

stanziale). Vi è dunque un comune ~r<?
gramma « istituzionale» di tutta la SID1-
stra per uno stato laico e democrati· 
co: questo obiettivo si è dimostrato «di
rompente» di per sé stesso in Libano, 
perché il vecchio assetto statale era un col· 
laudato veicolo dei comodi affari della boro 
ghesia maronita. Le principali forze della 
sinistra sono: il partito socialista, gui. 
dato da Kamal Jumblatt portato dalla 
sua politica « coerentemente democrati
ca" ano scontro attuale; vi è poi il 
Partito comunista libanese combattivo 
e spesso autonomo delle direttive di 
Mosca; con il PCL ha aperto un proces
so di unificaZione l'Organizzazione di 
azione comunista in Libano, che è Il 
partito della sinistra rivoluzionaria. Di· 
strutto dal tradimento di Damasco è 
stato il partito Baas, fino-siriano. 

Solo inizialmente nel « fronte musulma
no" vi fu qualcuno che cercò di impo
stare la guerra civile come guerra COll
tro i cristiani: erano non a caso i «Fra
telli musulmani", organizzazione dell'e
strema destra araba, che fu subito del 
tutto cancellata. Al contrario la sinistra 
Iibanese ha saputo conquistarsi in modo 
crescente il consenso di vasti strati po
polari cristiani ero,dendo' così in gran 
parte la base ·di massa dei falangisti. 

Oggi nel Libano meridionale il Fronte 
progressista - pur con delle contraddio 
zioni - lavora alla costruzione del po· 
tere popolare; con l'autogoverno dei vil· 
laggi e dei servizi sociali oggi, con lo 
sviluppo autonòmo dell'agricoltura ' e di 
tutta ,l'economia poLo E in questa espe· 
rienza di classe viene la stessa rivendica· 
zione nazionale di un «popolo libanese »; 
i drusi del sud ed i sunniti del nord 
sono divenuti nella lotta un solo popolo 
che ha l'interesse comune di evitare la 
divisione arbitraria del paese, cioè la 
'cosiddetta spartizione. 

Chi sono i nemici 
L'imperialismo 

• amerIcano 
IL'imperialismo USA gioca in Libano 

una carta decisiva della sua strategia di 
normalizzazione in Medio Oriente. E ha 
fretta: quanto più il Mediterraneo di
viene il terreno di scontro principale tra 
le superpotenze per l'egemonia mondiale, 
scontro che la soluzione del conflitto ano 
golano ha inasprito e accelerato; quanto 
più ci si avvicina ad una fase determi· 
nante nell'assalto americano alle tenden· 
ze autonomistiche nel terzo mondo, tanto 
.più occorre per gli USA stringere i tempi 
di una « soluzione» della crisi mediorien
tale che permetta sia il coinvolgimento 
della Siria nel disegno americano, sia l'ap
profondimento delle divisioni nel mondo 
arabo, di cui il drammatico stallo della 
Lega Araba sul Libano è il sintomo più 
evidente. 

Proprio per questo gli USA si muovono 
oggi nella regione, e in tutto il terzo 
mondo, con la massima spregiudicatezza:. 
Ne è prova lo stanziamento di parecchi 
miliardi di aiuti militari. deciso la setti
mana scorsa, ' soprattutto a vantaggio del. 
l'Iran, dell'Arabia Saudita, di Israele. La 
spartizione del Libano, attraverso la di
struzione della sinistra libanese e il «ri· 
dimensionamento» della resistenza pale· 
stinese (che gli USA sono anche disposti a 
riconoscere, ma previa restaurazione di 
un protettorato congiunto dei 'regimi 
ambi sull'OLP) è una tessera indispensa· 
bile per un simile mosaico: compenso 
per un «cambio di campo» della Siria 
su cui Kissinger gioca da un pezzo le 
sue carte, così come per una riduzione 
dell'aggressività israeliana, L'invasione si· 
riana ha tutto l'appoggio degli USA, che 
contemporaneamente si sono fatti carico, 
per tramite di Israele - e con l'aiuto 
della ·Francia -, dell'armamento delle mi
lizie fasciste. 

In realtà, dopo le vittorie diplomatiche 
dell'ODP . nelle sedi internazionali, che 
hanno assestato colpi durissimi all'egeo 
monia americana, per l'imperialismo USA 
la sola possibile alternati'Va al progetto 
di restrizione della resistenza a ostaggio 
dei regimi arabi sarebbe lo scontro fron· 
tale con il popolo palestinese. Con il 
Libano, Kissinger ha chiarito che non 
arretrerebbe di fronte al genocidio. 

Il massacro di Tali el Zaatar, nelle in· 
tenzioni americane, dovrebbe suonare mo
nito a tutti i popoli del mondo dell'imo 
possibilità di liberarsi dell'egemonia impe
rialista. 

• 

Il social 
imperialismo 

Il giorno prima dell'invasione SInana 
del Libano, Kossyghin era a Damasco. 
Per mesi, alle critiche verba:li sempre 
più aspre dei giornali sovietici contro 
la Siria non si è accompagnata alcuna 
iniziativa concreta che utiIizzasse l'enor
me potenziale di ricatto che l'URSS ha 
sul regiqIe di Assad (sul piano militare 
come su 'quello industriale) per fermare 
l'aggressione. Se è vero che sono in gran 
parte sovietiche le armi ,impugnate dai 
pa:lestinesi e dalla sinistra libanese nella 
loro lotta, è anche vero che sono sovIe· 
tiche, e ben più micidiali, le armi che il 
regime siriano usa contro di loro. E' 
H simbolo lampante del doppio gioco che 
caratterizza l'intervento dell'URSS nell' 
area, da quando con la guerra del Kip
pur, .il «voltafaccia» egiziano ~egnò l' 
inizio dello sgretolamento del solido (ap
parentemente) schiera,mento di alleanze 
del socialimperialismo neUa regione. 

L'iniziativa americana non ba affatto 
segnato una « svolta» sovietica nel seno 
so di un appoggio deciso ai movimen
ti di liberazione nazionale, e prima di tut
to alla resistenza palestinese; l'azione 
sovietica continua a porre al primo 
posto il tentativo di utilizzare a pro
prio vantaggio le contraddizioni tra le 
borghesie, più o meno nazionali. 

Per questo l'aggressione siriana al Li· 
bano ha avuto, oltre all'assenso america· 
no quello sovietico: nella speranza di un 
co~tenimento dell'offensiva USA attraver· 
so 1a contrapposizione di una forte Si· 
ria all'Egitto, ne disegno di raggiunge· 
re a1traverso il regime di Assad, un con· 
tr~llo sulla resistenza palestinese reso 
sempre più difficile dall'autonomia delle 
masse proletarie di Cisgiordania e ap· 
punto in Libano, l'URSS non ha esitato 
a dare il suo appoggio ad un'operazio
ne di polizia che si presentava a prima 
vista come la via più breve per un ri-
lancio dell'influenza sovietica nell'area 
Di fronte alla resistenza delle masse pa
lestinesi, ed alla loro unità, il regime si
riano ha scelto decisamente la via del 
massacro. L'URSS si è trovata a dover 
sostenere sempre più decisamente i pa· 
lestinesi, anche in funzione di condiziona· 
mento di Assadj ma nel disegno sovieti
co la carta siriana, e più in generale 
dei regimi arabi «amici », resta prepon· 
deran1e. 

I • • regImI arabi • • reaZIOnarI 
La Siria interviene in Libano e mas· 

sacra i palestinesi. E gli altri paesi arabi 
cosa fanno? Sulla vicenda libanese la 
Lega Araba sembra avere consumato le 
ultime tappe della sua impotenza e della 
sua spaccatura. I .palestinesi sono oggi, 
per i regimi arabi reazionari, solo un 
·pericoloso agente di destabilizzazione. 

Il mondo arabo si è profondamente di .. 
viso negli ultimi anni, sulla politica pe
trolifera, sullo scontro con Israele, in 
ultima analisi sul rapporto con l'imperia. 
lismo USA tornato all'offensiva nella re· 
gione. Per la loro stessa natura struttu· 
rale le borghesie arabe sono tradizional· 

mente portate ai clamorosi passaggi di 
campo internazionale, specie in questa 
fase in cui molte di esse hanno esaurito 
completamente ogni mangine di inizia· 
ttva autonoma in quanto borghesie nazio
nali "anti-imperialiste ». 

La maggior parte di questi paesi è pas· 
sata nell'area USA: dai fedelissimi del· 
l'Arabia Saudita, del Kuwait, della Gior
dania, fino ai nuovi venuti come l'Egitto 
di Sadat. 

Parallelamente alla sua offensiva per la 
liquidazione dei palestinesi Kissinger 
punta a «riconciliare" i regimi arabi rea
zionari con la sua roccaforte israeliana. 

la e- l'oppressione' rrmperlalisfii7 
~ l. 

guerra 
L1\_ 

La resistenza palestinese 
___ - r . }/~~. 

proletariato dei paesi arabi 
Il più duro e violento attacco alla Re· 

sistenza . palestinese, alla sua organizza. 
zione militare, alla sua autonomia poli· 
tica, che si sia visto dal settembre nero 
in poi, è giunto dopo una fase che aveva 
visto una crescita straordinaria del peso, 
della ca<pacità di iniziativa, dell'autono· 
mia, del movimento di liberazione pale. 
stinese. Le clamorose vittorie dell'OLP 
nelle sedi internazionali non hanno dietro 
solamente un intelligente e solido lavoro 
diplomatico, sono fondate soprattutto su 
una crescita di influenza e di chiarezza 
politica. Se la resistenza ha potuto, dal
l'ONU alla conferenza dei non·allineati, 
!lluoversi come stato tra stati, questo è 
m larga parte dovuto al fatto che mai 
c~me in questi mesi il movimento pale· 
stmese ha saputo valicare le barriere dei 
campi profughi. La straordinaria mobili
tazione in Cisgiordania, dentro lo stato 
sioI}ista, diretta~ente .legata all'organiz
zazIOne .proletarIa sul luogo di lavoro e 
n~i vi1l~ggi; la ~tessa capacità della si
mstra hbanese dI «mettersi alla scuola» 
dei ,feddayin per lanciare la' sua offensiva 
di classe, che ne ha fatto una . seconda 
punta avanzata del proletariato arabo: 
queste «novità» dell'ultimo anno sono 
suonate campanello di allarme per tutti 
i nemici dell'autonomia proletaria e della 
liberazione nazionale, nella regione e a 
livello mondiale. 

Restaurare la situazione esistente pri
ma del 1967, quando la resistenza chiusa 
nei campi profughi e priva di i~iziativa 
politica, era un comodo ostaggio nelle 
mani dei regimi arabi, una pedina di 
scambio tra le superpotenze, è divenuto 
1'0bietti'Vo principale di tutte le forze in· 
teressate alla «normalizzazione» del Me. 
dio Oriente. Fin dall'inizio deila guerra 
civile in Libano, il tentativo delle forze 
reazionarie, a cominciare dai falangisti, I 
è stato quello di coinvolgere direttamente 
i 'palestinesi, in modo da provocare una 
«soluzione finale» della .presenza dei pro
f.ughi in Libano; la Siria, con un disegno 
più sottile ma nella sostanza conveI'gente, 
ha invece puntato, ed ancora punta, sulla 
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divisione tra liban~alestinesi. Lucida Da decenni, ormaI, . sentimento na· temporaneamente a una crescente indu. 
è stata la scelta infziaIè della resistenza, zionale delle masse arebè coincide in Iar· strializzazione (nei paesi della penisola 
di non interveniré'nel conflitto, una scelta ga parte .con la lotta antisionista, con arabica, in Siria, in Egitto), che sta mo
basata oltre che sul corretto rispetto del· la battaglia della resistenza palestinese dificando la composizione di classe di 
l'autonomia della sinistra libanese, anche per la ~ terra e la propria libe quei paesi. In sostanza, mentre le boro 
sulla valutaz.Ì'òl:le dei rapporti di forza, razione . nazionale. 'vero, però, che ghesie già «nasseriane », o baasiste, si 
favorevoli a'i- p,rogressisti. Quando, pro- in molti stati è stato a ungo possibile accostano sempre di piii alle potenze 
prio .in seguito.' ~ll'imp.ossibilità di fare a regimi di borghesia «nazionale", in che garantiscono loro la tecnologia e gli 
scon.fIgg~re la snlIstra .h)Jan~s~ dalla sola Egitto, Siria, Libia, ec. utiIizzare que « aiuti» necessari alle,) sviluppo, nasce 
d~stra hbane~e1ìa ~ma. e mter~enuta sta spinta di massa in una logica intero una classe operaia industriale che, dagli 
di.rettamente, . mt~rnazIOna.l~zzantl 'l con· classista. Og , men re' azionalismo scioperi di Alessandria d'Egitto alle lot
flltto, la reazldn~Ila . resl.stenza/e sta ~ di stampo asseriano è in crisi .,(e un te del Kuwait, appare come la forza 
tale da fare fallIre tutto II P}~to SI· rn:(\ ai' b si lli strategicamente destinata ad assumere 
riano. Assad sperava in una jJase interna nu ef:O c.~~cen. e. aeSl ~ra a.- su di sé, e da un punto di vista di clas· 
ai palestinesi. attraverso AVSaika e l'Aro nea co . J 1ID"'pen~lism~ ame~cany'Jlel di· se, la parola d'ordine della liberazione 
mata di Liberazione, e si è trovato di segn di .!illrmalIZZaZl~, SI aSSIste con· nazionale e dell'autonomia. 
fronte al total isolamento, e poi allo J r-r'; 
sbando, di queste forze; sperava e spera ' . ~ 
in una spacca tura tra i settori «mode- Il proletarIato eb-r-aI· co 
rati» ed «es tremisti» dellq resis tenza, .I. I 
e si è trovato di fronte ad ùH'unità mai c+--
vista prima; 'sperava, ancora-,-cIi p@tere In aele il «cemento» del sionismo ghettizzati e sottoposti alla dittatura di 
portare avanti la sua~ manovra di divi· fatica em.pre di pi'Ù a tenere insieme le una minoranza europea. Per quanto temo 
sione tra libanesi e palestinesi, e si è' contraddizioni esplosive del regime. An- '1 regime riuscirà a tenere separata 
trovato anche qui di fronte ad una soli· che Il la guerra e l'armamento hanno la- 1'« leconomia» dai problemi della politica 
darie à re ad una unità che hanno alla sciato l'eredità di una crisi economica st~ra? ~i~ ogg~, nonostant~ il «~e":Ìval» 
as il comune radicamento di classe. glOltO profonda. Le lotte er~ il salario .na~onahst.lco ci.l . Ente)Jbe SI mo~tlplIcano 
"'- . ~ _... le prese di pOSIZIOne mtellettuah e popo
Così, me!ltre a pama~c~ ~~ntinuavano so~o es~lose con Impr~ edlbl!e vIOlenza~ lari per il riconoscimento dell'OLP e dei 

manovre dlplomah e dI diVISIOne - fon' nel portI,. neg!1 o~pedah, t.r~ I lavoratorI . suoi diritti, per la pace e contro gli USA. 
date s·U'lI'ambiguipl, che certo p€rmane, del pubbhco ImpIego. Contro !'inflazione 1\nche tryJ"milioni di ebrei che abitano 
di alcuni setto ~lla dirigenza 'del1' galoppante sono cresciute molte lotte di in Pales lllf.le forze popolari che combat-
OLP - le trupp '~e partecipavano al quartiere. ~ono nate le 'Pa!ltere !'Jer~, ra: t@n? in Llbano 'possono contare degli 
-massacro di TalI el Zaatar. -s: presentantI le masse degli ebreI onentalI amIci! 

Ma deve e'ssere c'hiaro che la decisione l" 
della resistenza ,di andare fino in fondo 
nella lotta contro gli invasori non è sol· 
tan10 un'eroica testimonianza. ùna delle 
più splendide prove di internaziorralismo 
- anche di questo si tratta - che si sia· 
no viste. E' stata la scelta politica che 
ha permes'so di rompere per la prima 
volta l'isolamento internazionalle, che può 
oggi aiutare i rivoluzionari di tutto il 
mondo ad agire concretamente, oon ol
tre 'Ia solida-rietà, per la vit,toria del po
polo palestinese e libanese. E' stata, in
sieme con le nuove, durissime mobilita' 
zioni di agosto in Cisgiordania, la prova 
definitiva che l'autonomia politica de11a 
resistenza palestinese è irrinunciabile. 

( ,. 
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La borghesia maronita 
In due secoli di totale asservimento 

ai padroni di tutto il mondo, la setta 
,cristiano-maronita si è meritata la gestio
ne pressoché assoluta delle leve di guao 
dagno e di potere libanesi. I cristiano 
maroniti si sono trasformati in una ca· 
sta potente e gelosa dei propri interes
si. Non hanno mai basato il loro potere 
sulla costruzione di una qualche strut
tura .economica nel paese, ma in eom
penso si sono sempre fatti comprare dai 
colonialisti e dagli inIperialisti; vivono 
rosicchiando e speculando su tutti gli 
interessi finanziari che legano l'occiden
te capitalistico al Medio Oriente. Ban· 
che, agenzie di. intermediazione e di 
trasporti, rappresentanza delle multina
zionali ... 

/'" ----tf, 

Fu così che questa borghesia non si li
mitò a discriminare sulla base dei suoi 
interessi comunitari i posti di lavoro e 
l'istruzione, ma dovette costituirsi uno 
stato a sua immagine e somiglianza: Uno 
stato cioè capace di vendersi sempre al 
migliore offerente e di pianificare su 
larga scala la corruzione, così necessaria 
per questo genere di «rapporti" con l' 
imperialismo. 

E anche l'esercito - prima di diveni· 
re un esercito statale - doveva essere 
un esercito personale al servizio di ogni 
singolo potente. I maroniti erano 600.000 
prima dell'inizio della guerra civile (ora 
molti sono emigrati). Ma, nonostante che 

una piccola minoranza, il loro 

dominio sullo stato era completo. 
Anche la cultura di questa borghesia 

oligarchica è figlia «degenere» della in
fame ideologia reazionaria. Accanto al 
mito dei soldi imperialisti c'è i1 mito 
della cultura occidentale - sinonimo di 
civiltà e cristiana - contro la incultu· 
ra dell'orda araba·barbarica e islamica_ 
Così si legittima il razzismo nelle sue 
forme più crudel,i il super·uomo occi· 
dentale difende il progresso in questa 
sua cittadelIa estrema che è il Libano; 
la sua donna-oggetto, famosa per le bel· 
le forme lo assiste e lo ristora, con 
gli abiti di Yues Saint Laurent e i gioiel
li di Cartier. Il tutto gratificato da una 
religione vissuta in modo viscerale, con 
la quale si è sempre giustificato lo 
sterminio della razza maledetta: è da 
secoli che.i maroniti combattono guer
re sanguinose, insieme di religione e di 
supremazia nell'area. 

Non è in genere un buon metodo 
misurare sulle tradizioni di un popolo 
i suoi comportamenti dell'oggi. Ma i 
maroniti non sono più un popolo, sono 
una classe. E questa fusione tra reazio. 
ne europea e fanatismo religiioso è la 
« miscela» che ha dato alle tigri di Cha· 
moun il coraggio di uccidere, con la 
baionetta, i neonati di Tali El Zaatar. 

E' questa la logica che gli USA vor
rebbero imporre a tutti i popoli (Jet 
Mediterraneo del sud, per dividerli e 
poi ricaUarli. 

" ~y~ -
---YP" Israele .... 

i 

• • Il governo SIrIano \ l ~ E' lo "'to di "~Ie ehe h"""gru>
to alla lCIestre maronita l'odio contro 

l.-j ...---... il popolo palestinese e 'i'uso spregiudi· 

coprono le spall'le alle forze reaZJionarie. 
Ma intanto 'la lotta di liberazione del po
polo palestinese ha ormai valicato i «si· 
cur~' confini» dell'ocoupazione .mili,tare 
israeliana. La Oisgiorda·nia e la Galilea 
sono rosse, lì le masse palestinesi che 
~e abitano hanno ·imparato a lottare q'llo
tidianamente sul loro ·programma nazio
nale e di classe. Intanto la crisi econo
mica è sempre più -acuta: senza gli inve
stimenti a fondo iperduto dell'imperiali· 
smo occidentalle il regime israeliano non 
potrebbe sopravvi·vere; esattamente come 
sarebbe per un eventuale mini stato ma
ronita, inventato in seguito alla spartizio· 
ne del Libano. 

Da « paese di punta dello schieramento 
progressistll arabo », la Siria sotto il re· 
gime di Sadat è passata al ruolo agente 
dell'aggressione e del massacro contro la 
resistenza palestinese e la sinistra liba· 
nese. Oggi, il ritiro delle truppe siriane è 
la prima e principale rivendicazione delle 
forze progressiste in Libano e dei rivolu
zionari di tutto il mondo. 

Le tappe dell'intervento siriano sono 
sintomatiche: dall'inizio dell'anno si assi· 
ste ad una serie di iniziati:ve di «media· 
zione tra le <parti », già chiaramente volte 
ad imporre un protettorato non solo sul 
Libano ma sulla stessa resistenza pale. 
stinese; il golpe del generale Andab, in 
marzo, segnava, col suo fallimento, da un 
lato lo smascheramento della pretesa 
« neutralità" siriana, dall'altro ·10 smem· 
bramento dello stato libanese con la na· 
scita dell'« Armata del Libano arabo» 
che si affiancava alle forze della sini· 
stra; a questo punto, mentre una gravis· 
sima crisi sconvolgeva i bracci «palesti· 
nesi» del regime di Assad (AI Saika. 
l'Esercito di Liberazione Palestinese), l'in· 
gresso delle truppe assumeva tutto il si· 
gnificato di un appoggio diretto ed aper· 
to alla destra reazionaria, ai massacra· 
tori falangisti, allo stato feudale, contro 

... la sinistra che stava conquistandosi sul 
campo il radicale rovesciamento del re· 
gime feudale. Solo la presenza siriana, e 
la sua cooperazione diretta coi fascisti, 
ha permesso la strage di Tall el Zaatar, 
permette ora la continuità dell'offensiva 
reazionaria. ---. 

- li regime siriano è un regime borghe
se, fondato <per sua natura di classe sullo 
sfruttamento e l'asservimento alle po
tenze straniere. Per diversi anni, esso è 
stato la «perla» dell'influenza sovietica 
nel Medio Oriente: dall'URSS proviene il 

~ suo armamento, dall'URSS larga parte 
della sua tecnologia industriale. Ma è 
nella logica di un simile regime la ten· 
denza a tenere i piedi in due staffe, a 
servire più padroni. Se lo stesso conte· 

gno sovietico nei confronti dalla Siria> o~to . del'l'~rma d~lla g~erra civile. I~ 
basta a dimostrare che nessuna « scelta., SIOnISmO e una IdeolOgia nata tra gh 
di campo» definitiva caratterizza, alme ebrei perseguitati deLl'Europa. E' di· 
no per ora, la collocazione internazion{l e venuto lo strumento del PÌcatto e della 
del regime di Damasco, d'altra parte 10 disciplina che chiama le diverse comu· 
avvicinamento rapido agli USA «con la nità ebraiche costrette all'emigrazione 
c~mpi~cente .mediazi?ne. dei regi~i rea· un Israele ad unirsi al di sopra delle 
ZH::man, ~ra.l)]a S~lUdlta ,.m testa) e. sott? classi e delle contraddizioni, «contro i 
glI OCChI ~I. tut~L pali mtervento m LI' 200 T . d' a-rabi che ci circondano ». 
bano, la Sina SI npromette certamente mI I~m q , .. 
un'espansione territoriale «< un solo pae. Il razzismo ;ome.1 espropna~lOne delle 
se, un solo popolo », è la parola d'ordine terre arabe, I esercIto aggreSSIVO ed av
di Assad), si aspetta certamente di porre vezzo aH'uso della tortura come i,1 com
le condizioni per una normalizzazione pleto asservimento dei propri interessi 
con Israele, a partire dalla «comune ami· naZJionali ai di'5egn'i dell'imperialismo; tut
cizia» con i massacrator~ .fas~isti. Ma ti questi sono gli inevi·tabili coroUari 
~unta, s?prattutto,. alla dlst~zlOne del· del regime sioniS>ta. E' così che gli ahi· 
l.egemollia .proletana n~lla. regIOne,. a par· tanti della Palestina debbono diventare 
lire da quella che ne e divenuta In que·. ... . d r b .. h I ele 
sti anni ' la punta avanzata, la sinistra I . ~eIDlcl g.luratl e~ ~ e r~l, c e . '5r<l: , 
libanese' e sulfa riduzione della resisten. ntlene logiCO far vIvere al palestmesl i 
za pales'tinese a quello che era prima del inferno di persecuzioni, di esilio e d~ 
1967, pedina di scambio tra regimi e po- frammenta~lone ~al qua le tente:ebbe ~I 
tenze. Con tanta più determinazione rea· salvare gli ebreI. Ma oltre Il razzI· 
zionaria, fino al massacro, quanto più in smo anti-arabo sraele ha esportato nel 
Libano, a Tali el Zaatar come a Tripoli, LIbano armi in grandi quantità, perché 
viene dimostrata l'eroica volontà della i maroniti possano fare tante Tali El 
sinistra libanese e dei palestinesi di difen. Zaa·tar. Navi jsraeliane sorvegliano de 
dere ad ogni <:<?sto l~ .propri~ autonomia. coste dei porti progressisti per bloccare 
Con tant~ plU cllll;;mo, d altra farte, i rifornimenti di arI1Ji e carburante per le 
quanto. plU es~a puo sper~re n.ellls<?la. forze popolari. 
mento y!ternazlOnale del rIvoluzlOnan e Insomma Israele fa tutto ciò che è in 
della smlstra_ h' . . ... l' 

Il massacro di TalI el Zaatar ha già S'U? ?ot~re perc e. ma r?nJt I e Sl'l'~am I-

provocato al regime siriano dei contrae. qUldm.o il suo ne~Lco ~nmo, la resIstenza 
colpi interni seri, nell'esercito, tra gli in' p.alestmese. I ?1I'llgenh di Ge.rus.alemme 
tellettuali ed anche a livello di massa SI trovano al fianco con quellI di Dama· 
nonostante la rigida cenSUTa sul ver~ sco: dopo l'a:pertur~ della. frontiera de~ 
ruolo della Siria in Libano, anche se per Gola:1 la solLdaJ1leta tra l massacra<ton 
ora è 'difficile ipotizzare a breve scaden· può trasferirsi anche nel negoziato di· 
za un tracollo interno del regime. E' retto (sul ,modeNo di quel che avvenne 
l'iniziativa inte~nazionalista, ~ccanto alla con l'Egitto ,un 'anno fa nel Sinai, con la 
f?r;z:a e alla resistenza a.d ogm c:ost~ della mediazione di Kissinger). Per ora Israele 
slD!stra lI~a~ese e del pal~stme~l, C'h~ ha tutto l'interesse di «lasciar fare » ~n 
puo con~rIbUire a mettere 11 reglm~. ~I Libano ai sirianli ed ai maroniti ma 1e 
Assad di fronte alle ·sue responsablhta, .. ' 
che più può servire alla vittoria della su~ tru~p~ {il a~gre~sIOne sono pront~ 
parola d'ordine «via le truppe siriane SUI con.flDi con 11 Libano del sud. GlI 
dal Libano! ». sconfinamenti e le rappresagl~e sioniste 
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